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TORINO 4 LUGLIO. 

Le nuove che ci giungono ogni giorno fanno 
presagire vicino un decisivo avvenimento nel regno 
di Napoli. La lotta 6 tra il Re , secondalo da una 
mano di truppe corrotte e di lazzari brutali, da 
una patte, e il suo popolo lutto quanto, dal­
l'altra. L'opposizione al governo si manifesta in 
lutti i modi. Trenta e più mila uomini già in 
arme sostengono l'insurrezione calabrese, dì cui 
sono centro ed anima i due comitati di Cosenza 
u Catanzaro , mirabili di senno e d'attivila. Le 
altre Provincie di Basilicata, Lecce, Capitanala ecc., 
e quelle di Teramo e d'Aquila in Abbruzzo sono 
ugualmente insorte , e preste a secondare il mo­
vimento delle Calabrie. 11 prode piemontese Hibotti 
vi penetrò con una colonna formidabile d'eroi 
Siciliani, e congiuntili ai Calabri, si pose alla 
testa dell'esercito liberatore. 

Da un altro lato al nuovo decreto sulle ele­
zioni le provincie risposero o rifiutandosi ad eleg­
gere nuovi deputali, o rieleggendo gli stessi della 
precedente assemblea. Nuova e inappellabile sen­
tenza che ci chiarisco scevri d'ogni esagerazione, 
allorché udendo l'infame colpo di stato del I 5 
maggio, ne arguimmo immediatamente clic Fer­
dinando dovea fin d'allora riguardarsi come deca­
duto di dirillo. 

K non è a dire quanti mezzi di corruzione 
abbia egli usati per volgere lo elezioni in suo 
favore. Nella provincia di Aquila il probo inten­
dente Mariano d'Ajala ardi pubblicare per le 
stampe, con atto d'insigne patrìotismo, una segreta 
circolare del Itozzelli, ov' era pregato d'impiegar 
tutti i mezzi per far eleggere deputali realisti al 
parlamento. Ma non v'ha arte ne perfidia die possa 
trionfare d'un sentimento universale d'indegnazione, 
ipial è quello che oggi anima contro il Borbone 
tulio quanto il popolo delle Due Sicilie. 

intanto il He di Napoli, in eospetlo di questa 
immensa minaccia, tutto tremante si rintana nella 
sua reggia, donde escono gli ordini della più 
atroce resistenza. Nelle fonderie si lavora indefes­
samente a fabbricare bombo e cannoni per suo 
conto ; si muniscono di batterie i forti di Napoli, 
ili Posilippo, di Bagnoli, di Pozzuoli ; e il Bolza 
di Napoli, il benemerito signor Merenda, muove 
più attivamente che mai da ogni parte l'armata 
delle sue spie. 

Tale è la posizione delle due parti. 1 Calabresi, 
incerti vm istante se dovessero di bollo marciare 
sulla capitalo, oppure attendere il buon momento 
nelle insorto provincie, si appigliarono più accor­
tamente a quest'ultimo partito. Alcuni parziali fatti 
d'arine volsero già in favore degli insorti. Due 
mila regi condotti dal generale Busacca verso il 
Cilento, dopo molti atti di barbarie commessi sulle 
inermi popolazioni di Casteliabbale ed altri villaggi 
furono messi in rotta da'Cilentini e Cosentini co­
mandati dal prode Carducci. 

Ma la circostanza decisis a di questa crisi che 
tae in tanta ansia il paese, sarà probabilmente 
I «Hwrluva delle nuove Camere. 1 più diversi pro­
nostici si fanno dai politici a questo riguardo, 
(«li uni dicono che il He speri molto in quest'a­
pertura delle Camere, e che a forza d'oro e di 
fa\ori tenterà di piegar dalla sua la maggioranza 
«V rappresentanti. Alcuni affermano invece che il 
lie è ben determinato di non ammettere simili 
deputali, e che già sta macchinando un nuovo 
colpo di slato. Ci sono altri che inducono non 
senza fondamento, die dopo il 15 maggio, dopo 
la dissoluzione della guardia nazionale, i nuovi 
Copulali «on s'allelueranno di convenire a Napoli 
0 porro in tal modo a grave repentaglio la loro 
V1'a. Allora, soggiungono, il governo avrà un bel 
pretesto per aggiornare l'apertura dell'assemblea, 
e si continuerà a vivere sotto il più sfrenalo di­
spotismo. 

'Noi uol crediamo. Sia che i deputati si y>re­
sendno, sia che non si presentino al parlamento 
w Napoli, noi siam d'avviso che la loro tacita od 
pressa protesta contro l'illegale esistenza del 
«'(ini) Borbonico, sarà il gran segnale che conci­
ando ad un nuovo e supremo sforzo le preparale 
Provincie e la capitale, compirà il voto che, dopo 
'a cacciata del barbaro, è il più ardente che forma 
°8"ì anima italiana. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 4 giugno. 

Volentieri taceremmo di questa adunanza; tanto 
pm che il parlare de' giornalisti non garba ai si­
811011 Sputati e chiamano stridula la loro voce. 

Vedete se sono sconoscenti ! Dio sa se spesso non I 
ci occorrerebbe di dovere .stridere ; e invece per 
non turbare il bel regno della finzione legale ap­
pena appena qualche rada volta toechiam la corda 
mezzana. Ma ciò non monta, e già sì sa che i 
giornalisti non sono ben voluti : noi vogliam dire 
soltanto che non è questo il motivo per cui ame­
remmo di tacere della seduta d'oggi. Il motivo non 
e (lesinilo dal nostro amor proprio. 

La seduta si apri con buoni auspicii : furono 
ammessi al giuramento tre deputali di Piacenza. 
A questi novelli e primi arrivali delle nuove Pro­
vincie la Camera fece lieta accoglienza di piansi. 
Un d'essi, il nipote del celebro Gioia, espresse de­
gnamente i loro ringraziamenti e i sensi di fra­
tellanza del nobile popolo piacentino. Cominciò 
quindi la discussione generale sul secondo pro­
getto di legge dell'unione. Il conte di Cavour no­
vellamente eletto fece il suo maiden's­speech, o 
voglia») dire la sua prima prova parlamentaria. 
Prese tosto maliziosamente la sua posizione in 
prima (ila a fronte de' ministri, cui rinfaccio net­
tamente la loro incerta e imprudente condotta 
nelle varie e lunghe peripezie di questo malaugu­
rato progetto. Il tema era fecondo e facile, ed 
egli ne usò senza pietà , fino a dir loro non solo 
ch'egli non aveva alcuna fiducia in essi per le 
correzioni e aggiunte che proponeva doversi fare 
alia legge, ma anche che meglio che ne' ministri 
aveva confidenza nella commissione. K notate che 
egli a\ea rudemente malmenata questa commissione 
medesima , satirizzandola e criticandola a tutto,suo 
potere. Cosi non valse alia commissione e­W mi­
nistero l'essere ai due lati opposti: furono involti 
nella stessa disgrazia. Vedremo domani qual di loro 
due saprà meglio cavarsene. Oggi il ministero fece 
prova di abnegazione veramente esemplare: subì 
le acerbe critiche senza far molto, e questa sera 
alla ripresa della seduta il crudele oratore, sotto 
aspetto di venire in suo soccorso pel rinvio , gli 
gettò in faccia quell'umile suo silenzio. 

Altri oratori attaccarono pure vigorosamente la 
relazione e lo conclusioni della commissione, e 
perline la sua tallica svelala ingenuamente in un 
giornale, l'Opinione. Il che valse appunto ai gior­
nalisti il rimprovero di cui parlammo in principio, 
che il deputato giornalista a cui principalmente 
era diretto, aggravò ancora, non che rimbeccarlo. 
Poveri giornalisti! On riest jammais traili que pur 
Ics si'ens, ricordava al proposilo un amico. Poi 
anche il ministro di guerra diede loro una sferzala. 

Ma torniamo alia commissione Due de' suoi 
membri, Un Ha e l'arma, s'accinsero a difenderla: 
la difesa, a nostro parere, non pareggiò l'attacco. 
Ci rincresce di non poter dire oggi, come ieri, 
che il sig. Ruffa fu incisivo o calzante. Speriamo 
che domani la commissione sarà più felice, e se 
ci fosse lecito darle un consiglio vorremmo esor­
larla a non incaparsi troppo di voler difendere 
tutte le risultanze e tutte le ommissioni della sua 
relazione. Ma non vorremmo trarci addosso un'altra 
maledizione : però lasciamo che faccia a suo senno. 

A mezzo la seduta giunse per la prima volta 
a prestò giuramento il generale Franzini, ministro 
della guerra. Di ritorno da non molti giorni dal 
campo e ancora non bene guarito dalla podagra, 
giungeva zoppicando, e per compiacere e rispon­
dere alle, interpellanze della Camera, secondo ri­
ferimmo ieri. La Camera gli applaudi tosto al suo 
giungere con lunghi battimani: gli interpellatoli 
slessi che ieri si battevano le, anche per animarsi, 
e che non vollero concedere più dì ventiquattro 
ore per avere la soluzione ai loro quesiti, no fu­
rono commossi, tigli fu veramente il Nettuno di 
Virgilio che con una sublime reticenza acqueta i 
fluiti commossi a tempesta. 

Si interruppe tosto la discussione sulla leggo 
d'unione, e le interpellazioni furono fatte pacata­
mente , civilmente, come ragion voleva. Il mini­
stro rispose come in simili questioni risponde un 
ministro. La Camera battè di nuovo le mani ; e 
fu finita. 

Noi il dicemmo ieri; la cosa non poteva che 
finire cosi. Non si può con frullo e con dignità 
dire e non dire, chiedere e non chiedere, accu­
sare e scusare. Quando si godono i benefizi co­
stituzionali bisogna pure subirne gli svantaggi : 
nulla v'ha di perfetto quaggiù. Perciò valeva me­
glio forse non porre la questione, o porla almeno 
soltanto nei limiti in cui può avere una soluzione : 
e non vale a questo fine attenuare le forme, bi­
sogna considerare il punto che vi cova sotto ine­
luttabilmente. 

Nel molto che disse il ministro, e che i lettori 
possono leggere più oltre in totalità nel nostro 
rendiconto . di questa seduta, accusò il generale 
Durando di non avere ottemperato ai suoi ordini 

di abbandonare Vicenza che non polca difendere, 
e ripiegarsi sull'ala destra dell'esercito piemontese, 
e quindi di avere per un suo inviato fallo dire al 
Re e ad esso ministro medesimo, che avrebbe 
potuto sostenere in Piacenza cinque giorni l'im­
jietd di Uadotzky. A schiarimenlo maggiore del 
l'alto luttuoso di quella disgraziata città, e a iìi lui 
piena giustificazione ci giova sperare che il gene­
rale Durando potrà plausibilmente dimostrare i mo­
tivi di queste due gravi circostanze. Della prima 
potrebbero trovarsi nel generoso desiderio di non 
abbandonare allo orde nemiche quella prode po­
polazione : se non che altre considerazioni fortis­
sime possono opporsi. — 

QUESTIONI­: FINANZIARIA 

Nel N. 130 di questo giornale pubblicavamo 
un articolo del deputato Ricardi colla data del 
il) maggio, relativo ni mezzi di sopperire ai bi­
sogni straordìnarii dell'erario dello slato. 

Ritorniamo oggi sullo stesso argomento però che, 
la Camera dei Deputati sta esaminando parecchi 
progetti dì legge di Finanze presentati dal governo. 

Il giornale L'Opinione nel suo N. loti (C giu­
gno) esaminando il citalo articolo del nostro foglio 
esprimeva vedute poco dissimili. Non cosi il sig. 
Giuseppe lliaiiclu che nel N. 125 del Pensiero 
Italiano (4 9 giugno) non paventava asserire che 
l'autori! del nostro articolo non seppe apprezzare 
lulla l'importanza del suo tema, né collocarsi al­
l'altezza del subbietto che prese a trattare. 

Ma non volendo noi ridurre a meschine vedute 
personali un argomento di così vasta importanza, 
ci contenteremo di porre a breve esame i progetti 
del sig. Ministro delle finanze, i quali hanno que­
sto di comune collari, già da noi riportalo, I. clic 
non sono nuove imposte: 2. che tendono a colpire 
più il ricco che il povero: 3. che assoggettano i 
beni dell'ordine mauriziano, e parte dei beni de­
maniali , ai bisogni dello stalo : 4. che vi fanno 
concorrere temporariaracntc gl'impiegati pubblici, 
mediante una ritenzione graduale sulle pensioni, 
la quale troviamo identica con quella già dalla 
Concordia proposta. 

Il ministero tende a crearsi un sussidio straor­
dinario di 30 milioni di franchi per far fronte 
alla temporaria crisi guerriera, salvo a coordinare 
più tardi questi pesi, elio ora assume il Pie­
monte per la causa comune d'Italia, col sistema 
finanziario che dovrassi render comune alle altre 
Provincie italiane testò unitesi con noi. 

Il primo progetto di leggo è quello di una ri­
tenuta provvisoria a titolo d'imprestilo sovra gli 
stipendi degl'impiegati civili e le pensioni; questa 
ritenuta debbo fruttare lire ìOOpnila pel secondo 
semestre del 1848. Giusta il principio che ai bi­
sogni della patria dobbiamo lutti concorrere in 
proporzione delle rispettive forze, il ministero pro­
pone una tabella secondo cui la detta ritenzione 
agl'impiegati principiando dal 4 % sugli stipendi 
non minori di lire 2000 , arriva a quella di 25 "/„ 
per gli slrpendii di lire 24/mila e oltre. Questa 
progressione, il dicemmo, è uniforme a quella già 
da noi proposta ; e non sapremmo consigliare al 
Governo e alle Camere di renderla maggiormente 
gravosa ove si trattasse di ritenzione non rimbor­
sabile. Ma per una semplice ritenuta rimborsabile 
nell'anno entrante, noi non temeremmo di proporre 
elio la progressione principiando egualmente a 
4 °/„ sovra le lire 2/mila , arrivasse a 40 °/„ per 
gli stipendi di lire 24000. Nella qual maniera il 
prodotto di questo prestito aumenterebbe probabil­
mente a lire 000/mila; lauto più se avvoco di 
stabilire il minimum della prima categoria a lire 
2001 , si fissasse da 2000 a 2991) 99 e la se­
conda categoria da 3000 a 3999 99 e cosi di 
segnilo. 

Il secondo progetto di legge è un prestito gra­
tuito e rimborsabile entro 18 mesi, sul valore 
locativo delle case d'abilasione dei locali inservienti 
ad uso di commercio. 

Qui pure il governo procedette sovra una scala 
ascendentale la quale principiando dal 5 per cento 
pei minimi fitti (200 lire in Torino e lire Ito nei 
comuni di meno di 2/mila abitanti) sale al 20 
per cento pei valori locativi rispettivamente mag­
giori di lire 1500 e 300 lire annue ; il prestito 
è, imposto a coloro che hanno l'uso dei locali. Non 
staremo a notare che le cifro della tabella inserte 
al progetto di legge non sono esattamente espresse, 
perocché a vece, di 200 a 500 (I4 col.) 500 a 
4 000 (2" col.) 4 000 a 1500 (3" col.) occorreva 
scrivere 200 a 499,99; 500 a 999,99; 1000 a 
(4997.19. — Diremo bensì che la fiscalità della 
quotizzazione a norma della tabella sembraci scen­

dere a segni troppo bassi, come, sono le 11. 80 , 
70, (il), 50, i(), 30 per le località di popola­
zione minore di Genova e. Torino, perocché questi 
tenui fitti non sono propri che delle più ristrette 
famiglie. 

Coli'ari. 2" si assoggettano a IO p. "|„ di pre 
stilo i valori locativi ad usi industriali egualmente 
clic quelli ad usi bancarii; onde deriverebbe che 
qualunque miserabile arte/Ice adotto a professione 
che necessiti ampiezza di locale si troverà forzato 
a imprestare di più che non il ricco banchiere 
o il negoziante d'oggetti preziosi. Ad evitare questo 
sconcio noi vorremmo che si facessero diverse 
categoiie delle diverse classi di locali colpiti col 
dello ari. 2<> 

E lodevole il progetto di rilasciare tosto dei 
titoli al portatore, acciò ogni imprestante possa 
giovarsene, ma non ci dissimuliamo che la promessi 
di rimborso anche con inscrizioni sul debito pub­
blico poteva essere risparmiala, stante che se il corno 
di questi valori sarà alla scadenza dei 18 mesi 
in sotto del pari, uhm ne vorrà ; se sarà al d i ­
sopra non converrà al governo di darne. 

Il 3" progetto è di un prestito pure senza inte­
resse, a carico delle proprietà stabili, fissato a 50 "|„ 
(/eH'iinposla prodiale regia del 18IH, da scontarsi 
ossia rimborsarsi colle contribuzioni dirette del 
18 49. Egli è pertanto un" anticipazione di pochi 
mesi di una parte dei tributi fondiari. Sembra 
monte del governo che non si usino mezzi coat­
tivi por obbligare a concorrere in questo prestilo 
i proprietarii in bassissima fortuna, ai quali però 
debbano supplire i comuni. Ma nel caso probabile 
che più di un comune non abbia mezzi onde fare 
fronte a quel nuovo peso, userà il governo di 
mezzi coattivi contro del comune medesimo? 

Nel complesso noi non sapremmo respingere 
i surriferiti tre modi di prestiti coi quali il go­
verno spera di crearsi un fondo disponibile di 10 
milioni. Però ella ò sempre disgustosa verità quella 
die il ricco capitalista, per avventura non possi­
dente di stabili, sarà esentato dal concorrere pro­
porzionatamente ai pesi cui gli altri cittadini vanno 
esposti. 

Gli altri progetti di leggi mirano a provvedere 
prontamente le casse pubbliche, di un' altra somma 
di denaro di almeno 20 milioni mediante esilo di 
cedole del debito pubblico, o a crearne delle 
nuove. Quest'operazione, che clic ne dicano co­
loro che vorrebbero , che a tutti i bisogni dello 
stato si supplisse con maggiori prostili sul debito 
pubblico, incontrerà a parer nostro non lievi dif­
ficoltà. Prima sarà (((iella che piuttosto al G "[„ 
che al 5 °[u converrà veder fissato l'interesse a 
carico dello stato. Per il che non possiamo a meno 
di ripetere che sarebbe stato più conveniente di 
alienare quei beni demaniali la cui rendita netta 
risulti inferiore al 5 "(„ 

Col i­° progetto di leggo il governo propone di 
vendere per concorrenza di parlili segreti diversi 
lotti di rendita appartenenti all' erario di assie­
me 11. 333,781. 55. 

Col 4° {bis) propone, dietro concerto preso colla 
regina vedova Maria Cristina, di svincolare, altre, 
rendite del debito pubblico di assieme II. 241,351.90 
assegnando al dovario della stessa regina una 
cgual rendita annuale sovra diverse casse dello 
slato; con altra legge apposita \errh determinato 
l'uso da farsi delle dette, iscrizioni rese libere. 

Il 5o progetto di logge è un prestito di 4 2 milioni 
che il governo vorrebbe conlrarre a interesso non 
eccedente il (> °|0 rimborsabile in sci anni, con 
ipoteca sui beni dell'Ordine Mauriziano, e all'uopo 
anche sovra beni demaniali dello Stalo. 

Questo concorso dell'Ordine dì S. Maurizio adegua 
in gran parte le vedute già da noi espresse in questo 
foglio; ciò non pertanto non difficoltiamo di espri­
mere il voto che l'Ordine stesso sostenga la metà 
dell' interesse che lo stato dovrà pagare pel pre­
stilo di 12 milioni L'Ordino Mauriziano diverrebbe 
cosi più consentaneo alle sue origini, ancorché, 
pendente gli anni 0 dovesse astenersi da impren­
dere lavori e spese straordinarie od operare una 
leggera ritenuta sugli stipendi conceduti. I membri 
dell' Ordine non possono dissimularsi che prove­
dere alla necessità della patria, ai hUognì della 
guerra, è obbligo supremo. 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seguito dulia seduta permanente 

Seduta chi 29 ghigno. 

11 presidente legge il seguente progetto di decreto ten­

dente a (issare delie disposizioni in favore della III miglia 
del generalo Négricr. 

L'Assemblea Nazionale: 
Considerando, che il generale Nógrier morto coni bol­

lendo per la difesa dell'ordine e delia repubblica, era in ■ 
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LA CONCORDIA 

memo generalo di divisiono , capo del corpo , r apprcon-
I iute del popolo e questore dell'Assemblea nazionale, dio 
dei si pnivvcdcie d n a modo spccialo ai suoi funerali, e 
alla suite della sua famiglia, decreta 

Ari I ' Il cuore del generale Negrier sarti depositato 
igl Invalidi , ed il suo corpo inviato alla citta di Lillo, 
la quale ne Fa reclami 

Vrl i" Il figlio del gonoialo Negriei arruolalo volon-
l ino nella settima compagnia leggera, od avendo già su 
liilo il primo esame per passare a Saint-Li/r, 6 nominalo 
sodo luiignlnncnto (apprm uztom) 

\ i t ì ' ft iccordala una pensiono di 1000 franchi alla 
vedova del Gonoialo, riversibile pei mela sopra 1 duo 
suoi figli, ionie ricompensa nazionale 

Vii 'i° Una tal somma potrà unusi con quella di pen­
sione, alla quale la tnoglio di Ni gnor ha diritto come 
vedova di generale di divisione ucciso mentre combatteva 
pi i li repubblica (approt azioni ili tutte ti parti) 

Il picsidento la votaro la dichiarazione d'urgenza , la 
quale viene accettala ad unanimità 

Il generalo Cnvnignac presidente del consiglio dei mi-
mslii annunzia il risultato dello sciutinio per l'olo/ione 
del presidente dell'Assemblea, dal quale risulta a pluia-
lil i ili voti eletto il signoi Marie 

Il piisidonle dichiara che da prima aveva creduto do­
vei iifmtaio la novolla carica di ministro degli interni 
i he gli aveva conferito il capo del potere esecutivo, poi-
che tredeva fosse mteicsse della sua glona, della dignità 
della sua (anca , del suo riposo, non discendere dall'alto 
posln, uve loVivova collocato il suffragio dell'Assemblea, 
se non ion la deliberazione di non poi assumere verun'al 
d i i . i n i a , massimamente trattandosi d'entraro in rosi 
li'iiilule movimento d'affari pol i t i t i , ovo gli uomini ven 
n'ono giudicati sì presto, ed ovo i più folti cadono appena 
soi ti (mormorio) 

Ma «he lo circostanze presenti facondo latere ogni per­
sonale interesso, (ledeva pure doversi rassegnare (omo 
un soldato consacrato al sorvi/iti (lolla patria, la ovo po­
tesse renderlo ancora qualche servigio 

Invita poi il cittadino Marte di salire il seggio , ma 
questi essendo assente , prende il posto della presidenza 
il vue piosidento Torbon 

forwon concedo subito la parola a Son.ud, divenuto 
mimitio degli interni, t he priipono di aprire un ciodito 
per siitiorrcie lo guardie nazionali fonte, le vedove , ed 
i laminili di (oloio che sono molli por dilendeio la io 
pulitilo a, e pel mantenimento dello guardie nazionali in 
distici amento lontani dallo loro case 

Il decreto e iosl concepito 
— \ i t 1° È apeito un credito di ;?,000,00() sul! esercizio 

del 18'iH pei soccorso dello guardie nazionali tonte, e 
dello t muglio di queste morto nella difesa della repub­
blica, e pel mantenimento dolio guardie nazionali in di­
staccamento, d ie le esigenze del servizio tengono lontano 
dalle loio caso 

'2 I ministri dell'interno e dello finanze sono incan 
< .iti dell'eset uziono del pi esento dot roto 

Lo stesso Senanl ministro degli intorni piopono ancora 
un delicto di un (rodilo straoidinano per la piga dello 
guardie mobili di Parigi, concepito corno seguo 

— È anello suH'escrcizio del 1848 un dedito di 1,000,000 
pi r soldo della guiidia mobilo di l'augi - -

Dipi oi 1 indine del giorno chiama la discussione sul 
piogettn di decicto sugli opeiai nazionali 

Mi il capo del potere esecutivo d i t e , elio fino dal <J4 
di giugno ciano state pieso delle niisinc intorno a tale 
oggetto, die ciano in via d'esecuziono, o domandi d'ag 
gioì nai no la discussione tino a lunedi 

Li seduta è sciolta a quatti 'cue o mezza 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Scdutu del V luglio 

Presidenza del Prof Memo Vice-Prcsid»ntc 
Il Piesiiknte apie la soduta allo ore I l\2, e si appiova 

il pioeosso veibalo 
Uopo la solita tottuia dot sunto delle petizioni, i depu­

tati piacentini, (ìwia , Mischi e (ìtaulli prestano g i r a ­
mento (la ( umeia e te tubune aciolgnno ion lunghi e n 
pillili applausi i nuo\i deputali I'iacintini] 

(rima domanda la paiola pei espiuriere i sentimenti di 
simp itili del suo paese pel Piemonte 

"ule quindi alla tiibuna e cosi si espiline 
Ogni ugnino domanda, o Signon, dio lo pinne noslio 

puo l e davanti a questa oiioianda assemblea siano pa­
ioli ili allogiezza e di iingiaziami nto Imperocché o 
noto a noi, e noto ai cittadini the ci hanno inviati costi, 
etm q.ianto amoie e con quanta simpatia abbiate accolta 
la nosiia aggioga/ioiio, o conio spesso m questo mede­
simo icenilo il nomo Piacentino sia stato ncoidato ton 
parole onorate e corlosi Quello paiolo ci suonano uoll'a 
ninia caiainente , o ci impongono una riconoscenza che 
non poma Ma non minine della ucotioscinza e la le 
tizia di trovarci insieme, quasi a compone il pi imo anello 
di quella più magnifica o vasta aggiogaziono, alla (piale, 
come a bene sopra tutti grande e desiderabile , si imb­
uzzano oia i concetti di quanti sono buoni o leali Italiani 
\ olo di la.iti secoli, sospno dello animo più elevato e geno 
rose, t'uniuno italiana e plesso a compias i , e coli'unione, 
1 indipendenza, la gioita, la grandezza futuia della Na­
zione 

1) nini e di consigli oia ha d'uopo l'Italia Lo primo 
non ci falluanuo al bisogno , quando questo proposito e 
in tutti, che il non viveie sia da anliporio al vivere in­
degnamente, e i gioitosi e i bone avvenliiiati priucqiii 
ci sono ai la sicuia di felice iiusciineulo Ne, so Iddio ti 
aiuti, non ci manctieia pino quella civile p iudenz i , la 
quale dissipando Io misti e gare, e contenendo i disegni 
esoibilaiili e immodeiali, aiuti pei gladi , e a mano a 
mano donilo i temimi del possibile, la glande opti a 
dell' Italiana tede nzionc 

L i citta nostia natalo desiderava, o S gnon , quanto 
lo sue foizo il compiutane, di ossei e chiamata pai leti 
piote a questo latto immenso elio n va svolgendo intorno 
a noi C già essa non fu laida ad accoglieio i! glande 
concetto dell 'unione in m i sta la saluto d'Italia I! già 
pai occhio centinaia dei suoi giovani pai oletti si sono 
adun i l i spontinei alla bandieia glotiosv di Callo VI-
bc ito, dove pugne lamio, speliamo, da vaiolosi Ma non 
t i basta, nin non rieusiimii nessun sagnbzio , noi non 
vogliamo tss t io secondi a nessuno in ogni tosa che sia 
i n l i i s l a alla difesa della pallia comune Tato e il nostio 
volo più aulente cui eiav;uiui impizicnti de esprnneio, o 
Ini d ma du tu ti inno che accelleienio con riconustenza 
quei punvednntnl i anche più enoigiei elio valgano ad 
a^sicmajo l i liboita o la indipendenza nazionale (appiattii) 

Il PmidtnL ligge una lettola di Giaielli che, eletto a 
l'iaccnza o a Hettold , d i d i m a optalo poi quest ultimo 
collegio 

Inu la quindi il Itelat ' io del t uffizio a d i o il lap 
poll i sulle nuovo elezioni, ma dittili le osseivazioin del 
di put ito llu/la, il qualo espone t a c i v i altan d uigenza 
i i ciisi , ne dovcisi pi un i peidt ie il tempo in questo 
mome.itu noli ulire i laminili solo elezioni, il Piisidcnti, 
(l i i toti ' i ) coda ( unci.tydecide che la Icltuia di questi lap 
polli debba itisi tu una seduta stiaoidin m a elio fissa 
pei questa «eia allo oro 8 1|"2 

I i iie del giorno rota hi discussione sulla legged'» 
n une del Picmonle colla Leii.ibudia , poiché il Minislio 
do'la guona essendo antoi ì assoute , vincono ililTento le 
Ulti i pi 1 i z Oli) 

(mmn i d'in'n di limerò n s n r ' r e nclh n u l e i i pai 

lamentare col porsi in opposizione con una delle com 
missioni (lolla Camola , di (in lamio patte persone alle 
quali ci piofessa la massima stinta, ma dice essere con 
vinto per altra pa r te , che nello giavji tncoslaiizo m cui 
siamo, ogni rappresentante del popolo devo agno nsolu 
lamento secondo i dottami (lolla pi oprili coscienza 

Nel progetto di leggo cito vonno presentato dalla Coni 
missione eletta dalla Cimerà all 'uopo di ordinalo lo busi 
dell' untone nostra tot fratelli Lombardi, ogli pi oleato non 
volet fare d ie accennale come nel sistema da quosta adot 
tato vi siano delle gravi mancanzo o dello considerevoli 
lacune, da non esscie a pai or suo trascutato 

La legge pioscntatn ha ovidentemetite due scopi afflitto 
distinti, affatto diveisi e elio importa di non ((infondete 
insieme Inflitti i sci pumi articoli del progetto della Com­
missione sono diretti a regolaro lo norme della lcgisla-
7ione nolle provincie Lotnbaidc e Veneto , ed il settimo 
ed ottavo a stabilire le basi organiche dell'unione, la legge 
elettorale o vano alito norme fondamentali 

Senza dare un' intiera approvazione alle conclusioni 
della commissione, egli non avrebbe difln olla ad ammet­
tere che essa abbia presentato un progetto assai completo 
per quanto riguarda la prima patte , ma nello stesso 
tempo porgli poter assorire che non sia cosi peli' ultimi 

La ( ommissiono ha creduto dio bastasse il present ne 
lo basi del piogetto, o lascialo quindi al gilnnelto I' oc­
cuparsi del resto Questo polrcbbo finse sostenersi se la 
commissione avesse presentato alla Camera Unte le basi 
essenziali della legge, o non avesso lasciato ali ni luti io 
ministeriale altro incarico, da quello in fuoii di dai e lo 
disposizioni regolamentano Ma aggiunge egli, ciedo po­
ter piovaro dio in questa votazione non si compren lotto 
alcuni argomenti, né alt uno spiegazioni le quali irauo 
pure necessarie Non accennerò al puncipio del volo 
universale, ossendo quosto menzionato n°l protocollo Lom­
bardo, o che per cm doveva certamente ammettersi, la 
commissiono pero piopono a quosto ptoposito di sosti­
tuire all'attuale sistema di elezioni per distretti , 1 altro 
per provincie, nel che io non posso andare con lei di 
accordo Essa non da alcuna ragione di questo suo pi 
rorc, nò saproi dove piendorla, quando non si voglia diro 
d ie (O'i si fa in Lombardia, argomento cho non e cello 
di tutta validità, e dio mi ncoicla quello del co»! faceta 
mio padre 

ft vero dio il rolatoro aggiunge osselo sua np ninno 
cho questo sistema tenda a neutializzaie quali he influenzi, 
egli peto non indica di quale natuta siano quo te in 
lluonzo elio stima oppili lune) di noutializziire I a questiono 
essendo della massima g rav i t i , e Imitandosi di mutuo 
un sistema dio già abbiamo «sperimentato, il relatoio po­
teva pine citare qudelio fitto m appoggio del suo pa 
rere Lesperienza latta dalla t rat t i la di questo metodo, 
fu ella tale da fui si clic egli si debbi accettare sen/ii di­
scussione ve runa ' I nomi dei sonatisti i pili esiliati, noi 
li vediamo nell'assemblea l'ianccso accoppiati a quelli 
degli ultra moderati, o noi vediamo ace into ad un Lerouv 
e ad un Proudhon, un Ihiets, un Chang trinar ed un 
\ ictor Hugo Questi o molti altri nift&ivcmcnti domant i 
dal nuovo sistema mi paiono di tal poso da faro giubilo 
a niente noli adottai lo 

Il piogotlo pi esentato doli ninna puic, continua I 'ma­
lore, cho il modo di elezione pei membri dell'assemblea 
( ostituonte s u a stabilito sulle basi del voto univeisilo, 
al elio corno già disse non trova adesso nulla a npele ie , 
pero pargli cho fosso di tutta neiossita il deteiminaio pur 
anche il iiumeio dei sullragi dio dovevano costituire la 
maggiorità relativa, caso a cui h legge lionceso piovvi le, 
determinando che un iittadmo non potesse essere vali­
damente elotto so non laeeoglieva più di 2000 voli 

La Commissione ha pure deciso, senza dare veruna la-
gione di ciò, dio ogni elettore elio contasse 27 anni a-
vcssc ci li ilio d osselo eleggibile Audio qui si poli i due 
che cosi e noi protocollo Lombaido, mi si putta pino 
qui uspondeic non esseie questa sufficiente lagione Non 
si tocca pai unente la questiono dell incompatibilità nei 
membii dell assemblea, nel progetto in questione Cppiito 
quantunque egli animi Ha che le leggi ch'il Assemblea ( o 
stituento debbano eccettuare pulitissime classi di peisone, 
pur tuttavia credo che non si possa dire d ie non abbiavi 
ad esseie incompatibilità veruna, o pur questo punto ri 
chiedeva a parci suo qualche detoiminazione pei patte 
della Commissiono 

ljil altro punto di grande importanza e quello che u-
guarda 1'esondo e di cut la Commissione non la paiola 
Non bisogna che ci dimentichiamo, esclama egl i , che 
montie noi parli imo e discutiamo , i nostu li atolli coni 
lialtoiio por 1 indipendenza Italiana o clic hanno gli stessi 
diritti che abbiam noi a concorrete polla louiiaziono de'-
l'Assemblea Cusliliionto che e chiamata a decidcie delle 
sorti dello Stato lo non dubito che la Cainoia, animata 
doi nobili sentimenti che la impilano, non sia pei piovve 
dere a questo 

lo non posso qui tmpi Avvisate uni nuova leggo elettorale, 
ma ciedo die egli che quello che io dissi su questa mateua 
sia bastevole a provaro dio la Commissiono non t iiioìsc 
tutti gli atgomenti che doveano concortote in questa legge 
ossa non potrebbo allegate che una scusa , quella cioè 
della strettezza del tempo, in cui questa Concia u m a n a 
ancora apetta, li quale tuttavia non mi pare animossibila 
poiché dopo la presente legge, il Pai lamento sarà aticeita 
chiamato a sane il no dello itti e puma che venga chiuso 
L' altro argomento consisterebbe nel diro elio la Camera 
ha piena liducta nell abilita del Ministero, o mi uneresce 
il dovei lo diro, soggiungo qui l'otatoie, quosta fiducia il­
limitata io non la divido con essa, ed anzi d i d i m o a 
venie una maggioro nella Commissiono che nel Minisloio, 
nel che non dubito cho la Cutieia vengt meco daecoido, 
solo che voglia compiacersi ne! uanda» li condotta di 
questo Lssi dovrà coiivinceisi che s'egli loco piova di 
molto patriottismo, di molta buoni volontà o di molla fa­
ciliti nell accostai si ali opinione de suoi tvveisan, quando 
si discusse il piinio piogetto idativo ali untone nostia 
col Lombudo \ enoto, non lete peni prova di molt i ahi 
bta ammutistiativa 

Ultimimelo al piogetto'di leggo coneluude che se quosto 
sue conclusioni vetusscio dalli Liniera adottato i on sa 
rebbero possibili che due sistemi, il pillilo di i quilt 
consistei ebbe nel i un melai la legge al mmisteio onde 
vonisso nini mata, sistema elio t iauebbo con se molti in 
convenienti, oltre ali inevitabile titanio che punctilio alla 
promulgazione della legge, il secondo stnobile nel u-
iii,uni,ire alla commissiono i due articoli che lounino a 
suo avviso la seconda pai te del di lei piogetto, invitan­
dola a tildi mai la al piti ptosto possibile, ccurod indolii di 
tutti quelli scluaiintenti cho possono illuminile il giudi 
zio della Cameni 

Piopono adunque , 1 ' clic la discussione sia unmcdn 
l mielite apeil i sui pumi sei ai titoli, 2" elio gli altri 
si ino run inditi alla (ommissiono 

Piccatole espone die 1 uniono già decidala dalla Ci 
moia , alilo non fu che un patto tia popolo e po|o'o, 
patto the non conteneva in se cho lo solo basi genetali 
della convenzione In quest'atto del popolo si lisciava ai 
govern tuli il pttndere le disposizioni leeipioclio Ita St ito 
e Stato l.glt asserisce adunque che l i leggo che ma si 
sta discutendo può diluitisi una CIMIVI nzione tia goverio 
e govei ni Stabiliti questi piiiitqiu, Ini itoro distingue in 
questi Ugge duo quo tinnì, li prima dille quali e lincei ne* 
1 istituzione d'un potere legislativo II sud 'mi put natii 
t vie pei lo stabilii»! Mito di questo poteie, svi ebbe quello 
di estendere il pai lamento allo piovincie Lumbal do Vo 
nelc, se i deputali bimba d i , soli loinpt lenti nel giù ti 
caie di'iriippottunila della cosi, ioni l'avesseio delta uiof 
feltuihile, il che basta poiché non vi si possi piu insi-

I sleie Un altro sistema saiebbe quello di stabilite dio il 
poteie legislativo comune venga esercitato dal He d'ic-

corilo col governo provvisorio e colla Camera, ma questo 
.mellite pine un diletto dio deriverebbe, dio il Parlamento 
non pilo essere conservato quando vi sia 1 Assemblea costi 
lucuto , potendo nascerò iti questo caso un conflitto di poteri 
A Ironie di quostedtlTlt olla la corniamone, proseguo loiatore, 
picsentt il suo modo d'organizzazione (omo lun i io Nel 
suo sistema, salvati gli ordini legislativi che noi abbiamo, 
no veri ebbe instituito un nuovo pel ombardo-Vcneto se­
pia una consulta Loratore» credo poter contrapporre a 
questo sistema un altro elio consisterebbe nell'istituzione 
di una consulta comune che, col concorso del ministero, 
esercitasse it poterò legislativo 

Franimi minutio {alleare ,'ì entra nella Camera, cam­
mina a ilentn, t deputati lo accotqono con oppiami Viene 
al banco ih riunistii, un si troiano tutti i suoi eotttglti) — 
Signori ' Non so a (piai mento allnbuire ì segni di ap­
plausi con (iti aidiglicte la mia venuta, a meno die cm 
sia per avei io fallo patte de l l ' annata , d ie cosi dolca­
mente combatte pei l'indipendenza d' Italia ; allora divi­
dete! e putc t ipoiu all 'esercito i vostu segni d'alletto 
(mioii applausi1 

Pescatole continua ad esporre gli avvantaggi contenuti 
nella sua pioposta, conti untandoli eogl inconvenienti elio 
doriveiebboro dalla pioposta della commissione II che 
sviluppa molto dolosamente 

// Presuli nle a n n i d i la ptiola al deputato Ut olici io 
pelle inteipellazioni al mintsteio 

III affino— Mi godo I annuo di essere il pumieio m 
questo ìeeiuto a sibilare il iilouio del nostro generalo 
1 ranzini, al qua'c io mi iivolgu non già per essciglt d in 
Ciampi) negli uflizi suoi, ma sibilane pei avere da lui 
qualche paiola di cotiloito dio valga a ritornalo il riposo 
negli aiiuni, la selenita nolle menti 

lolga il cielo ch'io mi fu eia doloroso inlerpiete da 
questa unghioni di tutte lo voci , di tutte Io epiciclo, e 
limito meno di tutte te accuse cho lutti t giorni ci vengono 
chi campo (ondo l'impernia dei geneiali ninni divenuta 
provoibtalo , ma polche t cliulto, anzi e obbligo del par­
lamento di veglialo sompie sopra i piu cari intoressi della 
pallia, non potio a meno di leu caie alcuni pniitipalissinw 
latti t quali tendono quanto meno scusabile la pubblica 
cldlidctiza 

All'api ti si della santa gueria soldati e cittadini p.ufivatio 
u» ai mi, g u e u a doveva esiero questa di popoli o di esci -
cit i , molle centinaia di volontati pattinino dal Piemonte, 
dilla Ligui ia , dalla Sai degna, dalla Lombardia, dulia 
Svizzera pei combattete lo sii micio, e molli illusili fatti 
rendono testimonianza del Ioni valine, m i poto slanto 
ceco ntoinare, non senzi alleni, i generosi cittadini, e la 
gnarsi cito lesso invisa ai goneiali la loro partecipazione 
alla guoira Molto vittoue illusti ino i nostu s l end i td i , 
mi ove degli enu i i dei duci non avesse fatto ammenda 
I uiliepidezza dei solitili, i noslu ti tonfi si convei (ivano 
in lutto e ne lai ci i lede la giornila di sitila Lucia 

Itadelzlij oettipa con poche loize lo s io cittadelle, si sa 
che attendo sui torn da Nugont, si sa che no attende da 
WeldcMi , e t togli pubblici fanno avvoltila I Italia dello 
loro m a n t e , e Nugent e Welden si e ergi ungono felice­
mente a Itadolzky , senza tiovaio pi r via il più piccolo 
intoppo dalle misti e anni 

t ut seconda vittima U lieti i campi di dotto, ma lenti 
ad ae e cu rei e ni aiuto dei volonlau di l'ostaiia e di Ho 
rnigni , mi nicsoluli ad insegnilo il fi ggilivo nemico, noi 
Insidino the t nostu alleati sienu tagliati a pozzi, e cho 
lAuslitato possa uoidinarsi dopo la sconfitta o tttorin 
glosso o ticomposto nei suoi propugnacoli 

lladetzky fa una poi noiosa sortita eontto A itenza, lieve 
era pottaisi contro \ cicuta nella sua assenza o con ere a 
combatterlo h a duo fuochi verso la citta assalita Non si 
la no 1 uno nò l 'alilo, si odo coH'arme al diaccio il cui 
none di Dui lindo rispondeio a quello di Hadestki, si as­
sisto immobilmente alla capitolazione di una citta sol eli i, 
poi si stacca leseicito con anelante ni,ucci sopra Veion.i, 
poi si ari iva pei tornare indietro, e intanto che si la ' 
Conio si p iocede ' Il tempo sta fatalmente contro di noi, 
l'Ausliiato ingtossa, 1' alleanza si va ricomponendo, ab­
biamo la Polonia insanguinala, la Prussia infedele, la 
Hussia che con podorose aimt si rovescia sul mezzogiorno, 
0 se Dio e Callo Albeito non ti assistono, l 'Italia non 
poti a più lai e lungamente da se 

So the non manche!anno buine ragioni allo persone 
dell aito per giustihcate queste dis lette, ma esse son tioppe 
peteho il paeso non ne sta inquieto e non desiden che 
no sta t e t t a t i e nmossa 1 infausta cagiono La voce pub­
blica non solo dell esercito mi di tutto le citta dell alta 
Italia, accusa di tutto questo i nostu gcnciali, li dito 
uiespciti, li dilania tiepidi, li dilania pei sino rollili,ioli 
Noi vogliamo t tedeie esigetale queste votifeiazioni, ma 
qiianilo pensiamo che una inissi-na patte di questi ge-
iieiali è d i autno avversa allo nostre istituzioni, che 
non ha 1',minia accesa dalla sacia lumini i italiana, e ch« 
nei tuonli del tutelino vessillo tavvisa lo ptopne scon­
fitte, non possiamo non slire alquanto dui) tosi petchc ti 
e noto chi' alla ledenzione doli l id ia dee falsi stiada il 
senno e il va'oie, ma put anelila 1 entusiasmo 

10 sonimeli!) ali illuminalo pali iodismo del genciale 
1 iiin/iiii epiesta rapida ossei vaz one duomo a gliene stia 
mei ci, con vivo desideiio eh egli uditami la nazione alla 
Indili i,i piumoni, e se dopo la spiegazione del sig Mi-
tustto vedia la Cameni non esseie più oppoituna la mia 
pioposta di una deputazione al campo, io sarei luto di 
potermi convincete die non abbiano fondamento le l a ­
pidazioni noslte, che 1 astio d Italia continui a splendete 
sulle italiano tende (prolungati applausi) 

11 Miniìtto Fianzim — POLO avvezzo a parlato ut 
pubblico, compatuannn lo poca e1 quenza, con cui io posso 
iispondcic ali eloquentissimo pieopiuante , a quanto la 
memorili ima può suggellimi, iii.iiiiii uno i suoi lamenti 
dal fioco giadimeuto in cui furono t volonlau elio atcoi 
seio ali annata pei quanto mi tonsta io so che i volon 
tau ben e oitianilali fuiono giaditi a tutti t gencialt a cut 
tu dovetti piesiedeio 

In quanto a qtiosli potici citale vani nomi In vino 
di quisle compagino non vi era to'lamento ne la disci­
plina ne l'ordino slibilito nelle ti lippe, ed e pet questo lor»e 
die» quei genoi di a mi queste enuio affidale inni le giadi-
rouo poidic godevano lo nostio liuppe di una cotta con-
sideiazioue peila distqilmi Ioni, ecinsideiazione che non 
doveano compromettere 

Quanto al latto di santa L u n a pur (toppo e stalo 
condolili da tutte lo istanze che da iou i io , da Me­
l i n o , Venezia e da tanti es igent i si innoltiavano giot-
nalmcnle al Ile, come so lai mali da lui comandala non 
tosso coraggiosa a stgno I\A stnlaie l 'oseuito austuaco 

Questa istanza non solo peisuase il i t e , tua venne 
anche a peisuadcie i suoi genoiali, e me stesso die i 
giornali t il ino conio il piu pieato e pi udente 

Hidotto a questo esliemo pai liti), il te, tadunatoil con 
sigliti do suoi goneiali, deciso di gettale il guanto al ma-
test tallo lladetzki o vedeie se o iva soitiro dillo lottili 
caziom di Venula poi accettalo una battaglia cho il re 
e la sua amia a ci ino impizieiili di piesenlaie 

Il genomic coli ndtnte il pi imo colpo d 'annata uica 
licito di combino queste opeiazioni espose i suoi pro­
getti lo ti» alluia mi leti ad agire conte capo dello stilo 
maggioie d a n n a l a , ed ho redatto l 'oidine del giorno in 
cui quost aiutati si elovea pi esentare sotlo Verona 

La i mat i eia disposti talmenle che il Com indanle la 
divisione d av,inguauila, composti di una delle litigato 
piu distinto si di cavallona die di fintona, fotmava lo 
siigliene del ceiitio a destta ed a suustia, a mille passi 
di distanza etano lui miti a si agitone alile due brigate, e 
tosi suicossivamento, menilo d ie la bit„,ila dilanile tnr-

I ma va la useiva in torma di tenti o diotio il plinto sca-
I gliono 
1 Che si vuole ' S M alla testi del secondo scaglione 

aveva una strada piti libera, uni faedo, si mise in motti 
all'ora indicata La divisione d'avanguardia si mise anche 
in molo procedendo ancho olla nell ordino indicato, ma i 
diversi villaggi, campagne e boschi, e il terreno cosi dif 
lìcilmeiMes (frattiabile, foco si elio volendo procedete con 
tutta 1:1'pnet,limono militate pei delle molto tempo 

Il te WWW e ho e cosi accidentato cho a 1Ò0 passi non 
vi lascnt pwtcì vedere chi vi è a destra, chi vi e a suu 
slra, feo* si clic le colonne, alla cui testa marciava il 
primo corpo d'armata comandante della spedizione con 
# M , a veeo cho dietro l'ordine del giorno tutte le bri 
gate suecewvamente ari ivando doveano coronar certe a! 
ture , per poi attaccare il nemico pure in ordine di bui 
taglia, fero si, duo , cito la brigata d'Vosta si valorosa, che 
miniava il punici scagliono di destra ariive>, «onza credei 
selo ilio alluro di S L u n a , al suo ariivare fu accolta da 
un luoco stiaordinano dei volteggiatoli austiiact S M 
chiese al comandante il primo corpo d'armata cosa si do 
veva faro 

Il Comandante disi primo corpo d'armala rispose die 
bisognava attendere elio gli scaglioni venissero in I men 

Il re accondiscese a questa indicazione del suo gene | 
tale, ma il nemito cominciava ad attorniarci a destra cil 
a sinistra il ro non voleva retrocedere, la brigala d Ansia 
fece prodigi per difendei lo, i volteggiatori nemici gm cl 
cingevano a desini il te pencolava, io stesso gli dim 
di sottrarsi a destra , il ro lo fece a mal in cuore, m i 
mi obbedì, io allora in quel pencolo mi misi alla testa 
dei bravi Carabinieri, e se i volteggiatoli nemici avessero 
attillo avvimi usi li avressuno caricati e indubitabilmente 
respinti , mi ebbero prudenza, o si rifinirono dietro le 
altissime digito di Sassi, di cui chi non lu sul posto non 
può farsi un'idea 

Nello stesso tempo il He disse al genoralo Cho fac 
ctamo ? Si nsolve l'attacco, la hugata Guardie, dopi 
tie me successive, sostenuta dalla brigata d'Aosta, occupi IL 
cosi la meta del vdlagio g 

Aruvo sul campo di battaglia allora in un momenti — 

la divisione Penero , ed ut un batter d'occhio il villano 
di Santa Luna fu occupilo 

10 passai il villagio , mi tnnoltim nollo vano stradi 
elio coitdueevano a Verona , o vidi elio il nomteo imi = 
intendeva di picsentarci balligli,! , no era prudenza 
a noi di avanzarci sotlo il cannono di Verona 

Questo disposizioni ciano dato noli'ordino del giorno 
perche anzi io latcomandava ai genoiali di divisione ili 
non ali li caie il nemico quando non si tosse moslulo 
luon dello sue linee , mentre ora mutilo il tentarlo eia 
«lucile posizioni che occupava cosi fortemente trine tento 
se non avessimo avuto la speranza di fai Io batteri' m 
campagna apcita, o dietro ali codine del giorno si io 
mimilo la titiiata clic già eia disposta, mentre toltili 
IOIvies restavano , ni respettivi accantonamenti poi prt 
parai la zuppi all 'ai mata dio doveva testarvi pur essa 

In quel momento il Ito mi disse lo non posso riti 
raimt p u m i che 1 ultimo dei fenti non sia in salvo 
aveva spedito a Sommacanipagna e a tutti gh altri aiti» 
tonameli ti quanti io poteva aiutatili eli campo e rane 
su db d'alloggio dei cambimeli pei far spodiro tutte le 
vetture disponibili, non bastando le ambulanze che eidini 
presenti 

11 Ite sceso da cavallo ed cnlro nella gran cascina della 
il tenolone , visito e vello parlaro a quasi tutti gli ,iin 
malat i , e quando quasi tutti erano ricoverati in vedine 
il put comodamente possibile, la rituata comincio 1 111 
si operava in tutto loidino possibile, quando il noiiino 
si avviso di noce up ire S mia Lucia, alloia I intiepido Duci 
di Savoia messosi alia testa dilla bngata Cuneo lo n 
caccio sotto lo muta di Verona, fino al punto in cui un 
pi udentemente eia esposto a tutti gli spari dattigliena, ma 
poi a passo a passo ncoudusse la litigala Cuneo, e il 
nemico fu ben lontano , come falsamente dice nel 
suo bollettino, di avei vittoriosamente occupato S Lutn 
ma la occupo quando i nostri si iitiiaiono verso i loro 
accantonamenti 

Questi sono accidenti dio ai i ivano quasi in tulle le 
cnnpjgne, e pai In (ilarmente in un terreno COÌÌ acucleii 
tato, che o impossibile scorgeie a dosila ed a smistii 

Calilo umpiove io , mosso dal pi copulante, se ben ri 
coi do, e quello, che dopo la battaglia di Goito non silo 
ti allo tutto il partito della villetta stossa 

Io, nel gioì no the ebbe luogo questa bitlaglia, aveva 
ocooiiipagato il Ho sul campo, tome eia uno solilo 
quantunque malati! ciò era l'ima pomeridiana , e non 
vedendo alcun propaiativo d attacco al nemico, prop» 
al Ile eli pi ce e elei lo a \ alleggio, egli un disse di par 
t i re , metitie inlanto m'aviclibe seguito un oi i dopo 

Attivai a Villeggio il Ile mi spedisce tantosto un iv 
viso, dove dice che auivato a Volta, il calinone lo tu 
fatto leti IH calci e di galoppo sul campo di Coito , e mi 
chiedeva nello stesso tempo di date tutte le misuie ili 
cessino pei mandato tutti ì socioisi immaginabili 

Menilo sto dando questi ordini ini ai riva l'osini o Dei a 
eli Genove, elio di gian galoppo entia nella coite, e n" 
d i la fausta uottzia elio Peschiera inalbero la buulitri 
bianca chiede p inole isttuzioni al miiustto cosliliuioiiili 
perthe, di te, i neimti esigono lo storse condizioni die tu 
giorni puma noi abb'amo oflcite, e che non aveano vi 
luto accettale , io mi dingo al Duia di Genova, e pli 
duo il calinone non s» I» sentile perdio il vento t con 
li,il io, ma so ella mnnteia su qualche alluni novellini 
fumo, e come si batta con accanimento verso Goito, liniido 
prudenza ini suggeiisee di ai IDI dai e tutte le condizioni 
già pioposte, a patto peto che nella tessa seri il lori» 
M indolii sia consognalo allo nostro ti lippe, dopo qu ili In 
Cs taziono del Duca io gli dissi die corno mini tin ostini 
zionale gli o limava , e itpaili al giloppo , lo ululine i 
t ivallo un tini mie di i ampo, spedisco al Ilo questa buoni 
notizia, ed il Ho la riceve mentio la battaglia tcivcvuti 
Volta, alle suo tiuppe osso dice Po&dneia e tesi, ci i 
questo detto tutta 1 annali npele Peschiera t rem,jiin '' 
Iti, dìlalia , e dopo un ultimi sfoizo insiguiitino i m 
miei sino id un ceito pillilo e he la stanchezza delle lm|i 
pe, o I lutei un numeio, pliche non etano clic - -u n" 
unni contro JOin loio pi i mettevano 

Quindi una piog„ii lapin duella, che dillo pnv eli due 
gioliti, impedì ogni senta eh pio,eguimento, menile »H " 
rivo tosso ilei Ke all'indolii ini a taleggio, io gli ci»» 
inai il perdio noi si i ta inseguito il nemico, ed (gh nlt 

usposc Mio el io Cenciaie , non ilio attcnziene ili 
diluite pioggie continue dio sono pei venule, non che il' 
dilhuilli eoo cui le ailiglieuo potevano sottile dallo stia* 
ed alti dv ci a ti e i campi ' i 

Qui, se ben mi m o t do , si o fatto anche » improve» 
perche dopo la u t i ia t i di Kulotzkj , e I il suo iniliri"1 

vcisci Vicenza , I auiiita non preso ad inseguii lo, la »' 
rezioue, in pruno lungo, pi osa dal maiescidllo ItddetA) a 

fece suppone che con un movimento più laigo egli volt»f 

i tonti u e ni Veleria, e questo era supponibile incili" 
dopo i iinlcim cho io avova accumulalo al pi uno coqn 
il innata ttavai.io foise ut net isione di lugli tigli"t- t|Uf 
sta unta ta J ! Verona, peto lo tiuppe avendo upics '1 

loio at anion unenti , io scussi a S M , essendo „" 
,11'im dato in let to, cho so lui si ti ispettiva a l'esili10'1 

pei attaccale ltivoli, temeva dio Ornando tt^so innit"1™ 
sepia A iti nza , the iadunas.se adunque un consigl io* 
suoi gcnenli ni Posclnera pei il modo di .in lire in su 
corso di Ou i. indo , ment re , quand anche non si pole» 
piuli l tne di tci l i at tot di ehi potevano p issare li » almi" 
toiiguuati in Verona e l ami ila uoslia, peto I attivo no 
stio siili A lige non avrebbe potuto i meno eh puntini* 
1 elicilo di libeiai Dui andò , pei d ie questo aviobbo u 
dilanino Undet/k) sull Adige 

Il congresso oidi nato e picsiedulo dal He ne ebbe 
piopono, almeno panni, di aitaci ai ltivoli, perche pu 
sponda sinistra dell'Adige voleva attaccate Verona, il »' 
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mi rispose che dietro il risultato eli questo suo eongics*» 
nreferiva dunque di andare a Rivoli , e elio sarebbo poi 
'■tornato col secondo corpo d'armali sulla sponda sinistra 
dell' Adige , e elio il primo corpo d' armata sari bbe di­
retto su Verona 

In onesto frattempo, cioè duo giorni dopo , arrivo il 
( tnitano Canella, spedito dal generale Durando , il quale 
ni uvea fatto provenne itti pericolo cho eoi u v a , egli 
• tuamiiva soctorso all'esordio, e disse tanto a tuo elio a 
s Iti a cut lo dirossi, che avrebbe tenuto cinepio o soi 
inoiiu', disgrazia volle che a vece di cinque o sci giorni 
non lonne die uno 1 1 . 1 . 1 1 

In quanto .1 questo, sigimi 1 , 10 credo che la g l i dot 
ilo fatta poi eon la massima procipitoziono verso la Bassa 
Verona e verso Legnago , cosi restò mutilo , poiché Ka­
ilet/ky "vc<1 B , a s o l ) r , , ' r • , l ' 0 Durando, il quale, n quanto 
si dico' non aveva obbedito a' miei oidini che gli pro­
scrivevano di ricoverarsi a destra , mentre che \ iccwa 
non sarebbe nello stesso modo salvata, e in conseguenza 
era meglio lasciarla, come era , 111 bilia dol nemico , 0 
avere almeno il vantaggio di non neutralizzate per lio 
mesi nove mila buoni uomini, di cui poteva disporre 

In quanto a questo credo di aveio dato lutti 1 rischia­
nntenti possibili, in quanto poi alla ignoranza dei gene­
tali ali» Poco ' o r o esperienza, signori, 10 posso diro, dia 
1 erlamonie apprezzo il favore del popolo penhi ! il più 
sincero, perche il più leale, ed appiezzo il favore del so­
vrano perche da Ire mesi impalai a conosreilo poi il più 
magnanimo, por il più rassegnalo, per il più dedito alla 
causa dell' Italia , e non curante nò do' suoi comodi, ne 
d'i ciualunquo onore, ma ne il favore de l l ' uno , no il fa­
vole dell'altro mi fai anno sviare dalla venia che solo fa 
la una eloquenza 

Diro elio prima di partirò por l'armata 10 stesso, su cui 
vedeva pur tioppo elio il magnanimo mio Sovrano con­
tava per la dilezione della guerra , non elio su di altri 
generali, 10 gli feci per iscritto le rimostranze cho tutta 
li nostra esperienza sul campo di battaglia, per quanto 
1 ino, non constava che do tic anni mine lueigoloiienlo 
il artiglieria a cavallo dello ai mate francesi, pei quanto 
al comandante del pruno corpo d'armila, non consta che 
ih due 0 tre anni di giadn da capitano , abbandonato 
ivctido 1 armata fianceso ali età di "2t anni , che quauto 
il comandante d' mi secondo corpo d'armata non tontava 
die di due anni eli servizio conio tenente negli ussaii 
limitilo, dio questo mi taieva dubitalo elio noi non aves­
simo, a malgrado di tutto il tempo cho avevamo speso per 
imparale il nostro mestiere, ed a me pailicolaimente die 
iciniesetlevolto coprii la canea di capo dello stato maggiore 
geneiale, del campo d'istruziono, dubitava, dico, di avete l'e­
sperienza necessaria a cui affidale il successo della nostia 
umata e l ' indipendenza d ' iu l ia 

s, M nella puma volta die mi vide mi disse che l ' I 
Idia dovea lar da se, e the non actettava le pioposio di 
un maresciallo tiancese, che 10 proponeva come valcnlo a 
1 uldopptare il valore della sua annata 

Devo convonire, 0 signon, che con tutto questo, ho 
osservato che S M aveva ragione, poiché malgrado della 
pina espeuenza di 1101 lie pumi generali, e malgrado di 
Hiiel poco che egli sul campo poteva avete, peio seppe 
londuirc l 'armala in tal guisa ad obbligare il nemico a 
proporre condizioni di pace, tali che mai negli annali di 
i.isa Savoia se ne videio uguali (applausi) 

In conseguenza 10 non posso the avere tutta la tonli­
i enza nel magnanimo nostio Ile, no'suoi talenti medesi­
mamente, pei the, olite lo relazioni che tomo mimstio 10 
un aveva con lui, tutte le mattino alle ore 4 10 andava a 
lUsmteio con lui tutti 1 pian», tutte le d»»e/i«»v» delle nostro 
truppe, e, devo dirlo ton molla mia cdificaziono, io lo lio­
v.iva supcnore a que pochi talenti che in ini aveva, duo 
]'in die, uno sia più debole, aldo piti torte, 111 tutta I di­
tviaU vi sotto e dei generali più espelli pei conduirc o 
i.iugcie I armata nel senso sii alogico, e di quelli the 
mancano di quel puntipio, nessuno gode pan al Ito dcl­
I invidiabile talento di ben att ictaio I'inimico ed agire 
unicamente 

Cosi e composta la nostra ai mala, Signori 10 dal campo 
sentii, 0 leggeva talvolta quando il temp 1 mo lo pcrmet 
ti va, lutti 1 giornali che» si uioovano a ( l i t icale , dietro 
Ietterò venute dall'armata, e scutte da persone anonime, 
clic, Signon, comesi fa noi calle della via di Pod i l'olino, 
cosi si faceva noi callo di \ aleggio, di Sommacatnpagiia, 
0 dappoitutto la nostta gioventù accostumila a lanciar 
[nrole, 0 torse con pota discipliua prendeva a critic u è tu 
ben od in malo ota un generale, 01,1 un aitici, ma 10 non 
liovo in veio nessun motivo pei potei appiovaio queste 
uitiche, e particolaimente parlando di uno che non voglio 
miminare,ediiui sieuiauieiitc non poliei pai lar beiie,perthe 
cullalo nel 1S14 come sottotenente onorano, mi si tiova 
ora supeuoro in anzianità, 0 pule rendo giustizia a quel 
lite che tanto calunniano, e polio, se la Camera desideia, 
leggere una lettela di quello che saiebbo destinalo a nni­

1 U7arlo, quando fosse levato da quell 'unpoi tante canea, 
e in culmi dico che divide tutti la UHI opinione, e che 
finse non ve ne sarebbe un altio cho saprebbe 1 impuz­
zirlo 

Dopo questo, Sigimi 1, 10 non sapiei a cosa attqnetmi 
Siccome io sono amena debole, peiche appena us ito 

eli malattia, so vogliono che 10 uspondn ad altte inteipel 
linze, li prego di umanddr questo ad alita seduta [ap 
plausi) 

L orchue del giorno, miei lotto dalle tnteipcllazioui 
sulla gucrta, e npieso 

fltmatc/u prende a discutei e sulla proposi.» leggo 
il unione, combattendo le tontlusioiii della Commissione, 
'lupo avei attenualo, Ita 1 lumon e l ' i t i teliu/ione, all' 
itttisa dio egli asserisco esseisi mossa di avci gettata 
una pallottola nei a ned uina quando si voto la puma 
leggo d unione, dopo di aver accennato ad un giornale 
elio patio di mone macchiavcllithe, e dopo aver toccato 
Mil allu soggetti estranei alla questione 

mi/fa dictuaid preliminarmente, che quando et salo 
"Ha lubuna dimentica tutto, e piu non si tuia ne dei 
lumon del popolo, ne della stridula voce dei gioì itali 

Hidssunte lo actuse mosso allo toiitlusioiii della C0111­
itussuHie, eg\, piotesla , come mcuibio di epiella, di non 
■"81 inteso piosontaie un opota peiletli, che peto molto 
dello obbiezioni piesentato paievangli aiumessibtli ed 
»llro no Cnutto 1 opinione di Pescatole egli sostiene che 
'' governo Lombaido e 111 altro condizioni delle nostre, 
ivendo noi già un teggimenlo consumilo, e che quindi 
era dovere il prendere dello norme dilleientt pei fondate 
le vano ainministra/ioni Conilo il paiole di Domai e tu , 
un, propano elio si pareggino in tutto le condizioni no­
i l |o eoi lotnbaidi, col togl 1010 loto il doilto il avete una 
toiisult.i a patte, egli allega non poteie nella stessa guisa 
™o noi d governo piovvisouci Lombaido confouio al 
potere legislativo le facoltà che noi II accoidiamo col 
"lezzo del pai lamento Cotitto l'avviso di Ctvout egli 
iliiiiostta con cifio che I'elezione piovmciale e quella 
'no esprime meglio le opinioni della maggioianza 

twin* sviluppa lungamonto le tagioiii che gli fanno 
ciecloie essere una leggo pui t e semplice 0 non un 
''allato pobtico 

«'arnia, corno membio della Commissiono, ubatlo gli ar­
gomenti dagli avvoistui esposti 

*'Sj»n legge a bassa voce un distoiso, the veira a 
«pese della Lameia stampato dtalio le istanze del mini­
Mero, onde 1 deputali ne prendano cognizione 

'■■a. seduta e sospesa alle b 
Il Presidente unita 1 deputati a iitoinaie in adunanza 

■'Ho ore 8 1 $ 
Alle oie 8 1|2 1 deputati non sono 111 numero, allo 9 

M»»' dichiara riapcita t'adunanza 
Il Pmuttnle, ossei v.indo che la Carnei a non t IU inag 

glorila per poteie deliberare, procedo all' appello nominalo 
IVovansi assetili i deputati seguenti 
Allamand — Angutssola — lladanotti — Vosmo — 

Ben 0 Giacomo — flnarelli (in congedo) — lìitinior — 
Bulli — Castelli — ( iveu — Coi nero pietre — Corncio 
figlio — Corte — < reltm — 1) Azeglio (al campo) — 
Saiitaiosa (in congedo) — Dos Ambrois, mimsfio ­ Od­
iando (al campo) — Panna Munì / io — Franzini , mi­
niiliu — Goimi — Girad — Giallone ­ Guilhol — 
•losli — p ' o f ' Miggionca'da in conqciln) — Messea — 
Nolta ­ Pareto, mimitio —l'eneo — Pescatole — l'iuclli 
— Pciione (al campi) — Itibon — Hitcardi — l inci 
— Sta.a — Teicinod — Hovel mort ' io — Zunmi 

I relatori dot 1, 3, 4, 0 ufficio propongono l'eloziono 
eli alcuni candidali, su cut non havvi irregolarità e con­
tostaziono, e la Camera approva 

II Prendente non essendovi altra relazione sulle ele­
zioni, consulta la Camera sulla chiusili,! della seduta 

Sineo s'oppone, 0 domanda che continui Li discussione 
sulla legge dell'unione dolisi Lombardia 

Alcuni diputatt osservano clic l'oggetto della riunione 
della sera era limitato alla relazione sullo elezioni , non 
potersi quindi trattare di altre questioni che non etano 
all'indino del giorno 

St impegna a epiest'oggetto una discussione, a cut pi­
gliano patto tlii/ftt, (omero i l quali sopiaggiunsero dopo 
I appello), ti miiiistio llalbo, Silopis, Casoni e Sineo, dopo 
la rjualo l i Camola elei ido che la seduta sta sciolta (ru­
mori in 601J0 dueno) 

Il Picndinte dichiara chiusa la tornata alle oro 10 1|2 
Ordine del giorno 

Coutinuaziono della discussione sulla legge doH'uniono 
della Lombardia col Piemonte 

NOTIZIE 

Consentiamo volentieri alla richiesi» dell' egie­
fiio sig Macario, stampando la seguente sua tli­
cliidid7tono 

Lettela al Dilettine della Concai dia 
Nel 11 l i ' ) della Concordia, mi si muove querela di 

.we» accusato nella ima professione di fedo politica, il 
Collegio elettorale di Kiv.uolo e l'uomo ch'ei scelse a suo 
rappresentinto i l pai lamento ionie relmgradi e Resultanti 

Lungi da me un tal pensiero ho potuto spiegarmi male, 
ma l'intenzione di lai oflesa al Collegio ed al suo depu­
talo non fu mai nel mio t«oro, che anzi 10 tengo il sig 
Fauna in conte» duomo orievohssimo, benemerito della 
patita come risulta dalla circolare stampala nel Castità 
sieincuV Subalpino elei 10 maggio, circolare the 10 tndirtz 
zai agli elettoti di quel collegio pei ringiazinili dei sul­
fiagu, di cui mi oiitnarono, u» essa tosi mi esprimeva 
« Un altro più fortunato e più degno eli me ottenne, 0 
veio , la villouA, ma la vostra buona memoria mi è di 
bastevole compenso pei lo passate sventure » Ora, so 10 
tengo il sig l 'amia por piu elcgno di me, se la buona 
memoria itegli elettori 1111 e si cara, cotto non ho potuto 
iti buoua fede, ne m buona logica accusare uè lui, no il 
Collegio che I ha nominato come retrogradi e gesuitanti 

L'accusa fu indirizzata ad attuili miei antichi condisce­
poli , 1 quali dopo daver piomesso formalmente ai miei 
amici di danni 1 loro voti, non solo noi fecero, ma si an­
cora distolsero molti alti 1 elettori dal farlo, e ti portarono 
su di un peison.tggio clic non fu, non volea e non po­
teva essere eletto, spiccando per tal modo parecchi volt 
the mi aviebbeio forse data la vittoria, pontic pochi non 
furono 1 ioti che uscirono dall'urna col mio nome, se e 
veio, corno mi venne accettato, che 10 usci il quatto 

Che poi questi miei avversai 11 di cui parlo sicno retro 
gnidi e gesuilanti, la cosa mi venne assicurata da due 
miei amici onorevolissimi di e ut conservo lo let tere, 0 
nelle quali mi consigliano distendere la mia professione 
di lede nel senso elio 10 feci 

Vi prego, sig Duettore, di pubblicare questa mia lettera 
per mia discolpa e allontanare da mo la menoma taccia 
di calunniatoro 

Ilicevelo 1 miei uspoltosi saluti, con cui ho l'onore di 
dumi 

Di Sancergue (Chtsi) il '27 giugno 18't8 
Vo»Oo Demi Sci 11(01 e 

M MAI mio 

Il nostio collabotalore od amico Domenico 
Betti pubblicava nel Pensiero Italiano la seguente 
lellera che noi molto volontien npiotluciamo 

Pregiatissimo suj Direttole 
Mi 1 accomando caldamente a Voslta Stgnoiia 

pei che M compiaccia d insolite 111 un ptossitno 
numeio questa bieve dicluaia/ione in risposta ad 
alcune dicci io spaiso sul mio conto 

l)l< HIUH/IOM 

Sebbene le mie abitudini ed il mio costume 
poto abbiamo del diplomatico, tuttavia non ci 
mancò gualche benevolo di Genova e di Tonno, 
che pensando lot»o di otioiainu , si ttcdetle in 
dovete di spaccianni poi tale Mi itnctescc di non 
potei0 accettalo questa qualità di cut mi si vuole 
a tutto costo fingiate, pet che tioppo supeiioie ai 
miei menti, 0 Uoppo aliena dal mio caiatleic, 
piego adunque colesti benevoli a non ìticancaimi 
gialtiitamente di commissioni mintsleiiali , a cui 
io né sapiei, né potrei, né con et in nesmn modo 
soddisfare 

Genova, I luglio 1848 
lÌLnn DOVIINKO 

UISPOSl'A AL RISOKGIMliNIO 

l a Concordia, proponendo ai Ministu d'ossequiare S M 
la Itegina Vedovi, il Principe di Savoia Cangnano, e la 
Hegma regnante onde degnasseio concorieio al prestito 
nazionale, ebbe per scopo evidente di stimolare con quel 
l'alto esempio quo ricchi puvali cui il palnottismo solo 
non basto a lender caldo il cuoie ne generosa la mano 
Non ci volova mente meno del sagace lhsoigii/unto per 
induiro dulia nostra proposta che volevamo impoire un 
nuovo e soveiduo sacriliuo alla famiglia reale, e per can 
taie a questo pioposito la palinodia sulle strettezze della 
Hegma Vedova e del Pitutipe di Savoia Le virtù della 
ltcgina le sappiamo ed animutamo quanto il Itisoigimento, 
benché non stimi uno di fai ne com'esso il panegirico tosi 
male a ptoposito Ma al Risorgimento pai ve buona otea­

siono di moiderti , come suolo, e tanto pui volenttcn il 
fece quanto più 1 aigomoiito ora dohtato e 1' insinuazione 
maligna Noi potremmo rispondergli me remorsurum petis, 
ina non vogliamo tonti addii e al suo istinto 

Vodiamo da qualche giorno esposta in vendila una 
c'ogaul ) litogiafin 1 ipprtsi litanie il riti ilio del ministio 
Lorenzo Pateln —fa questi open» del distinto pittore Pe­
tronilla, il quale condussi' questo silo lavoro con hmte/za 
0 con molta vonta 

— I capi dot partito icttogiado hanno più lioquenli 1 
loro convegni I inumiti di Rotini , le ini ertezze di Na­
poli, l'illazione dell'armala hanno lorse t deste lo speranze 
ibi'nemici <V Itali 1 Chi ama la causa della nn/iono vigili 
Dia | iu cho mai e bisogno di vigiltnzti e di unione 

— Diconsi richiamati 1 ministu Pallavicino da Monaco, 
e l'ambasciatore III ignoto­Sale da Parigi; aggiungesi cho 
quest' ultimo venga surrogato da uu somplieo minislio, 
seguendo 11» ciò 1' esempio della repubblica Francese cho 
per misma di economia soppresso lo cariche d'ambascia­
tore 

— Noi stampiamo di buon grado questa lettela di un 
onmovolo cittadino , aspettando dall' .111 tonta il modo pei 
potergli iispmidere atleqiuitameiite 

■ Al Direttore della Concordia 
« Una povera madie d'un sold ito che si tiova al Campo 

1 non sa tenne far leneio a suo tiglio una camicia ed un 
« paio mutande se lo madri, notino, zie od altro pironti 

liciiiliò pò veio avessoio un mezzo per tur quosto, finse 
» più ntssun soldato ne abbisogno ebbe Tu devi rendere 
' pubblito questo desidoiio , accio si piovveda perdio 1 
• poveri soldati possano movere senza costo d» porto ima 
» camicia, Ululando 0 cose simili dallo loro madri , come 
> ncevono una lettera ed 1 donau, ossondo loto più ne­

cessari in tali contingenze questi oggetti, che lo lettere 
• ed 1 denari 

» Bergamasco, H giugno 1848 » 
Mtdico Cimo LORENZO I U I B I 

—Le condizioni elei cappellani militati, specialmente di 
quelli addetti alle armate navali , richiedono pronti mi 
ghoiamenti Si desidera puro una migliore condiziono noi 
medici e chirurghi militari, pei cui sieno questi eguagliati 
nelle ononticonze, noi gradi e nella paga agli alili ufli­
ziali , e sieno tolti alla tutela non sempre benigna dei 
contabili e delle suote 

— 1 distinti dntloii Camiti , J a r n n , Poeti 0 Novellis 
medici addetti al servizio militale pubblicarono varie rela­
zioni, da cui risulta, che il servizio salutane» militale lascia 
molti desideri! da soddisfare Ita questi notiamo quello 
importantissimo di nominalo una commissione osti anca 
al consiglio supeuoro salutano, la quale abbia per og­
getto di provvedere alle imperiose esigenze di questo sei­
vizio Noi raccomandiamo questi voti, che sono univoi­
salmonle solitili al ministero 

— La compagina drammatica Conti ha presentato alla 
Camera dei deputati nella seduta di ieri una piotesla 
contro il puvilogio accordato da put tempo alla compa­
gnia Heale di non permettere che altre compagnie co­
miche possano recitare, quando essa dà il corso delle sue 
rappresontaziom nella Capitale 

— Fra le petizioni presentate pure ìei 1 alla Camera, 
leggrvunsi alcune do' vari ioni 11 in di Levatilo, le quali 
domandavano la pronta untone della Conili,mini al Pie 
monto 

— le t tere provenienti da Patigi lastlano molto sperale 
sulla salute dol signor l ì m o , il degno rappresentante in 
Tonno della repubblica francese 1 medici sperano dt 
t 'aliane facilmente la palla, da cui tu colpito nelle ci 1 ­
sastiose giornate di giugno, noi affrettiamo coi voli una 
si lieti notizia 

— L appello alla generosità non e mai vano, eccono 
allie piovo da agguingoisi a quelle elio già demmo nei 
numeri ptecedenti di questo giornale 

Quattio gentili ed umanissimo signeue, di V alte in Lomol­
lin.i, caldo di veni amor patrio, operosissime visitatrui dello 
scuole minutili, cho in quei paese procedono benissimo 
avviate, coll'auito del biavo parroco di quel luogo vi rac­
colsero 129 camicie pe. inviare ai bravi nostu soldati 
che combattono in Lombardia 

— Da molle benemonte signore di Mode in Lomolhna 
riceviamo pure una cassa di filacele, bende, ecc , destinata 
a soccorreio 1 fenti fia gli eroici nostri soldati Onore a 
tutti quelli che compiendone la patria carità, e vi con­
cernine con tutte le forze loro 

— 1 sacerdoti degni msegiiatori del Vangelo e colla 
parol» 0 colf esempio non mancano in Piemonte Fra i 
molti dio noi conosciamo, ed allo viriti dei quali cor­
chi imo d ispirarci , citiamo quosto degno pairoco che 
manda il suo obolo alla causa della patria Voglia I'1111­
pie^ ilo ,1 cui egli accenna tener e onto di questa pietosa 
olici (a , e uspondeio per noi so questo foglio gli cade 
soli occhio 

» VI direttore della Concordia 
« Polla tenuità appunto delle entrate di questa pio 
benda paiiocttuaìis lo venivano assegnate dal legto go­
verno Il H 8 annue eli congiua, 0 successivamento da 
tempo u» qua altre 11 200 peti annue sul debito pub 
blue) Ota, sebbono la 1111,1 condiziono non mi consenta 

« il benché incuoino saciihzto, mosso tuttavia dal dcsi­
» derio eli coopoiate anch' io 111 qualche modo alla santa 

implosa dell 1 cosi sospuata liberazione di questa no­
stia amata italica patua , non posso iistainu dall 
elicine al governo ài tutto moie in dono il piccole» 
obolo eli II iO su qualsiasi dei inietti assegni siili im­
minente si adenza dei medesimi 
« Non sapendo intanto a chi meglio rtvolgeimi, perche 
venga comunicato a chi di ragiono un tal miu desi­
dono, che alla voslta gentilezza eli tanto lo piego, 
salutandolo di lutto cuore » 

GIUSLPPK PiiQUi no arciprete di ('astino 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

UEUNO lì ALILO 
Parma, i luglio — l e u il nostro govemo provvisorio 

abbandono le suo tniumbenzo al iegio Commissario 
sardo, e saluto 1 Parmigiani col seguente proclama 

Cittadini ' 
Entraste nella famiglia del nuovo Regno Italico, e vo­

stro piincipo il dilonsoie, il linciatole d'Italia, siote dila­
niali a t t a t tue lo vostie sorti, quello di molta patte d 1­
t.ili.i, nel nuovo Pai lamento Italiano 

Quanti rivolgimenti, quinto cammino 111 poco tempo1 

Quanto speianze adempiute, quanto coso felicemente av 
venute oltre alle speranze1 

Dove eiavate or son pochi mesi ' Sotto un governo 
ignaro 0 nemico d'ogni progresso 

Dove so no andavano lo poche speranze che sorseio 
all'avvenimento di principe nuovo' Ilice a petizione dello 
Stato venduta, postici sul collo uiigheiesi e cioatt, itiuna 
liberta alla parola, por suoni 0 cauti, pei una dunostiu­
ztone di letizia, per una foggia di cappello 0 vestito mi 
micci,iti ed ollesi ' 

Mutate 1 ministri, infrenate gli arbttiu della polizia, 
allargare la stampa, togliere ai Gesuiti l'insegnamento, 
mestiate desiderio della guardia cittadina, erano coso le 
quali parevano a dimandale pericolose e a conseguire 
impossibili Quanti ttemavano 0 fuggivano di faro tali 
dimando1 Ninno s'aitischiava di presentarle, 0 quello 
sculture e quo nomi erano cereali 0 colati quasi elio fos­
sero documenti d'una congiura1 

Un giorno solo ci soltraova «lolla tnannido in po­
chi gioì in Milano si liberava, il re di Sardegna seendeva 
a compiere poi tutta Ut dia una vittoria elio sarà indarno 
contcs 1 

Voi ion esso coiresto animosi alla g u e r r a , voi ,1111 
tasto con ogni sfoizo, ignuii ancora dello sorti, vi 1111 
ntsto posna al regno Sartie» non ultimi, non pei deside­
rio di servirlo, ma pei avere una patrui sotlo un prin­
cipe biamoso non di signoroggiare, ma di liberate l'Ita­
lia, non ambizioso di ampliare ti suo regno, m i di sten 
dorè la civiltà, non di calpestare ma di sollevare la di­
gnità di i ittadino, la potonza della naziono 

0 cittadini, o Italiani, 1 quali entiato nel nuovo regno 
voi fosle pazienti e prudenti nella sventura, foste eoiag 
giosi 0 torti nel pericolo, ottenesto quello elio cercavate, 
epiollo eziandio che non osavato «peraro, siate concordi 
contio lo straniero, non allargato ad ogni ora 1 vostri do 
solerò, 0 I Italia saia libera e forte, e godrete 1 frutti dd 
vostro senno, dolio nuove istituzioni 

Viva Titilla1 Viva il nuovo legno' Viva Cat lo Albeito' 
— levi seva In citta tu tutta illuminata in s'gito di 

letizia por l'eflettnii/iitno dell' unione nostra al Piouinnto 
La binda nazionale si porto a salutare il regio Com 
mussano alla sua abitazione, ed 1 suoni eli questa veni 
vano succeduti da infiniti ci ma a Carlo Ubalo 

— Quosta mattina e giunto in citta un botagliene 
piomonteso del leggimontn Acqui So no aspettano alili 
che, dieesi, in numero di 8,000 uomini, sono destinali 
per Modena ed a guardare la linea destra del Po 

(L'Unione ltd j 

Moitna, HO giugno — Annunciammo già nel noslio 
giornale l'art ivo del Commissario Piemontese per assumert 
lo 1 etimi governativo di questo provincie Mercoledì pas 
s.ito (28) fu compiuto l' atto solenne, per ti quale il mu­
tile ipio funzionante conio govorno provvisioni h i imiosso 
ogni sua autorità nolle man» del Commissario 

A (i ote pomoiiibano 1 membri dot municipio, 1 dentili 
eletti elolla Commissione Govt illativa, i professori, 1 moni ­
bit dell'accademia eli licito .11 li, TufTleialila della guai dia 
nazionalo ecc etano riuniti nella gì an sala della niuiii­
1 matita poi assisloio all'alto eli consegna della pi ovine 1,1 al 
commissario tegio Il segit Lino lesse il rogito ili ceninogli 1, 
cho fu sottosi ritto dai meiiihu del municipio, dai Doilu 1, 
0 dal tornando della guardia nazionale Intanto lo cani 
pano suonavano a lesta, e lo milizie delli citta stilavano 
in bolla unistia il Cominissauti regio velino al t ub une 
del palazzo municipale, donde salutando il popolo pm 
nunzio 1 c u i ninni d'unione 0 d' indipendenza italiani 
Questa bella solennità, piena por noi di tant i speranza, 
si compi lietamente fi a gli applausi untveisali 

Il Municipio e il Comissano pubblicavano ciascuno ti 11 
indirizzo ai Modenesi, che no» qui appresso riportiamo 

Il HI M t l l ' l l l 

INCARICATO DEI ClOVEHNC) l'ROV V IhOHIC) 

Concittadini ' 
Il Municipio e gli Aggiunti eletti da Voi eoi venne 

tra lo nostro mura del regio Commissario hanno cessato 
dalle loro funzioni 

Kssi si rallentano seco medesimi di non potei uscito 
in miglioro 0 piu lolite momento di questo da quel posto 
in che la coiilidenza vostra 0 quella della guai dia nazio 
naie li avevano locati, momento nel quale si riduce 0 
compie la nostra unione al legno Subalpino 

Questa untone , 0 concittadini , stringe sotto lo stosso 
scettro, noU'islosso governo popoli fatti da Dio pei essote 
fratelli, 0 pino pei avverso ctieostanze lumia divisi uni 
sro lo volontà, ordina le fotze, 0 prepara la vittoria della 
indipendenza italiana 

Concittadini, noli atto di separarci da voi piotlamiamo 
la miei a noslia fiducia, the la coopei aziono di Voi tutti 
a quel santissimo scopo sarà tolte, sarà concorde, saia 
magnanima, si che la storia segnerà nelle suo pagine una 
secondo volta pel suo amore all'indipendenza italiana la 
generosa citta di Modena 

L10I1 in questa fiducia, noi ci rivolgiamo a voi, concit­
tadini nostri dolla guatdta nazionale, t h e lino dal pnmo 
giorno del nostro iisoigunento foste difesa validissima alla 
pubblica tranquillila, e vi rendiamo grazie solenni della 
fiducia in noi upos ta , del perfetto vostio tontorso al 
mantenimento dell' ordine 

li a voi, ttinciltadini tulli, 1 iteriamo giazio dolla voslia 
tcinpeianza civile, del vostro atnoie alla causa d'Italia , 
e dolla vostia cooptazione al felice andamento dolla cosa 
pubblica 

Viva I Italia ' Viva Carlo Alberto ' 
Modena dal Palazzo Municipale, 28 giugno 18'i8 

(Seguono le firme) 

Modenesi' 
Onorovolo sommamente 0 giata al cuor mio è la mis­

sione, cho mi venne attillata di adoperarmi insieme con 
voi all' un die azione di queste conti,idi; collo popolazioni 
Liguri­Piemontesi 

L età misti a vede commorsi un'opera maravighosa di 
cui la stona non ncorda I eguale Lo membra sparse d un 
medesimo coipo, anticamente divise da mese Inno tiaterne 
emulazioni, Luciate quindi dalla piepotenza di sorti ne­
miche, oggi, poi elicilo il iiispiiaziono quasi divina 0 col 
tnamlesto lavoro del litio, si ricongiungono limolile 11 
nodo lolite dio oia si sluiige per la vutu e pei la (01­
tuna delle armi, non meno the poi l'iinilormità di gene 
tosi voleu, se vieti couoboialo colla costanza degli animi 
e colla sapienza politila, nuseiia indissolubile e saldo 
abbastanza da potei leggere alle ingiuiio del tempo ed 
a eiualsivoglia altro filini 0 cimento 

Le popolazioni posto al desti0 banco del Po spioga 
cono prime il desidero d» confonde!e 1 loio destini in 
sieme coi nostri, di coadiuvare cost all'istituzione nel­

1 alta Italia d u n regno libeio e potente, alla creazione 
d'un forte baluaido die assiemi per sempre la liberta 
dell'itilieia penisola, diodetei prime il nobile esempio cho 
non potea rimaneie, 0 diltatto non rimise infecondo, e 
feceto nianitesto come alla cuttuia delle scienze, delle 
lettele e delle arti, per cui furono in ogni ota t luare od 
illustri, cn osse s'ateuppu il più squisito e il più gene 
roso senso politico 

Voi sapete con cito lieto animo accolse 1 vostri voti 
1 immollalo re Culo Alberto, d quale, a fionlo dei più 
evidenti pencoli ed alla testa del prode suo esorcito, pro 
pugna la santa causi il Italia 

Modenesi ' V enonelo 111 nome del magnanimo campione 
dolla nostia indipendenza, 10 son situio d'intontì are fta­
tellevole benevolenza presso di voi Caldi tulli dt patrio 
amore, noi tospiiiamo contoidi al medesimo stopo L'e­
spi essione dei vostu voti e la legge della fusione che ne 
dei ivo, proposta dal governo di b M , ed approvata tori 
plauso infinito dal l'ai lamento nazionale, sai anno eterno 
monumento the 1 accomandi la nostra memoria alla già 
Illinium do' piu laidi nepoti 

Confido nel potente aiuto di tutti voi, di tutti quelli 
che maggio]mento agevolarono le vie per giungere al 
(elico evento della lusiono, conlido nella zelatile 0 sin­
cera coopeiazioue degli ufTiziali del governo e doi mu­
nitimi 

Merco di essa, t i itusciia di mandare ad elicilo lo 
miro sovrane, le quali sono al tutto benefiche, 0 ten­
dono a tutelate il buon ordine e la pubblica tianquillita, 
a 1 cullici0 meno sensibili 1 travagli 0 lo scosse insepaia­
bili dalle politiche tiansizioni, ed a propalar le tose in 
guisa the I avviamento delle pubbliche faccende di que­
ste conti ade possa a suo tempo, senza olfendere le con­



LA CONCOBDIA 

vi utenze o le franchigie munirtpab, e col concorso an­
elili dei vostti deputati, pigliar un colore quasi conforme 
ai metodi usati o da introdursi nelle altre provinolo del­
I Italico legno 

Viva il llol Viva l'Italia unita e forte1 

Modena, 28 giugno 1818 
/( irqio (ommisstmo straordinario senatore ilei ifjno, 

SAIILI 

lionato, IO giugno Per corrispondenza diamo la seguente 
notizia, dio comprova vieppiù l 'austriaca ferocia — 1 To­
se un, die veniioro trasportali da Mantova a Verona, do­
vette io fare una marcia di US miglia continue, (per vie 
tortuose ) senza neppure permettere loro di avere un poro 
di ai qui dai luoghi per dove passavano Si vendicaiono 
e osi le indo teutoniche di quella rabbiosa ed ingiunta in­
di gna/innc die in loro s'acceso pei generosi trattamenti 
ondo i i iltaduii mantovani consolarono i nostri fratelli 
prigionieri, dei quali ne rimangono ancora in Mantova 
ere i 80 

i tmahntiqqiorc, i luglio 1 Napolitani concentratisi a 
G ilo dopo il fatto d'arme di Montanara o (burlatone sono 
tu hi limiti a Venezia, dove prenderanno servigio sotto gli 
oidini del Generalo Pepo 

— A Bozzolo, nuovo arrivo di animosi Lombardi Oramai 
11 In ea dell Ogbo è validamente difesa (Eco del Po) 

TlMI ib lE 
­ W gntqno Prima ancora della dichiarazione di blocco 

i un ss i il,il contrammiraglio Albini, comandante la squil­
lila I l l u n i , i entro alla città e porto di ì r i e s t e , molti 
nostri cune ittadini, presentendola dai successi avvenimenti, 
invi nono un minora ai deputati di Trieste all'assemblea 
di Irinceiforte aftinché faccsseio i passi opportuni . pe r ­
che da pailo della confederazione germanica si proce­
desse a dare e fletto alle già noto proleste emesse dai 
consoli degli stati della Gei mania qui icstdenli In senso 
eguale spedi anche S 15 il nostro Governatore un di­
spiccio alla lapprcscntanza della Confedeiaziono Lo pra­
tiche per tal modo avviate diedero luogo alla seguente 
piotesla ufficialo 
1 S li ti Regio Ambasciatore Sardo signor Marchese di 

Pallavicini in Monaco 
Il sciltosc ritto Presidente dell' Assomblea fedorale ger­

ni nuca ha I ouoie di partecipale m nome e per ordino 
dell Assemblea medesima a S E il sig marchese do'I'al­
I iv n u n , invialo straordinario e ministro plonipotenziario 
di S M il He di Sardegna presso la Confederazione ger­
mani! a , come , a tenoro di annunzio ufficiale , il regio 
tonti ammiraglio Sardo Albini, comandante la regia squa­
di i nell \driatico minacci di blocco, e, come vien dello, 
di altre operazioni ostili il porto di Trieste appartenente 
ali t Ccuifedoraziono germanica 

Non può essere ignoto all' E S quali obblighi siano 
imposti alla Confederazione germanica dagli articoli 2 e 
I I dell atto federalo gei manico,, come puro dagli articoli 
117 e seguenti dell'atto liliale di Vienna riguardo agli ai­
tai d u che venisseio intrapresi da potenze osterò contro 
uni patte del terulono federalo 

t ' icgi quindi il sollo.critte) l 'È S a volai compiacersi 
di fai presenti al governo dolla Sardegna lo circostanze 
qui esposte, come puro lo complicazioni sorie o deplora­
bili le quali sussegiiiterehbero a consimili operazioni ostili 
pei patte del comandante sardo contro il territorio fede­
rale getmameo, operazioni contio alle quali l 'Assemblea 
Cedei ale germanici deve fare protesta già in allesso. 

Non dubita il sottoscritto che il regio governo di Sar­
degna , quando sarà stato istruito da S E della natura 
della qui risultante lesiono dot rapporti pacihci ch'esistono 
tra esso governo e la Confederazione germanica, non poira 
indugio di date al tomandanto della regia squadta ordini 
tali , che sieno opportuni a garantire da ogni lesione 
negli awe itimi itti della gucrta tanto la citta e il 
poilo di 11 leste, quanto in generale il leintot io germanico 

( ogbo il sottoscritto I' occasione ecc 
Prancolorte, 10 giugno 1848 

A legalizzazione della pi esente copia 
La cancelleria foderale 

L S ) A ') un'ini! m p 
(Ossert alare Triestino) 

IOSCVNA 
Firenze, 10 giugno Ieri l'accademia de Georgohli tenne 

sole imo adunanza pel ricevimento di Vincenzo Gioberti 
La sala eia vagamento adonta di bandiere tricolori e di 
iloti sulle paieti si leggevano t titoli delle opere che 
tianno fatto suonale si alto il nome del sommo Filosofo 
ita'iano Vivissimi applausi lo salutarono al suo ingresso 
I dismisi detti dal presidotito marcheso llidollt, dai stgg 
Itili il Ilo Limbuisthini , V meenzo Salvagnob e Celso Mar­
zutthi , e puncipalmente le parole dotte dal grand'uomo, 
tisi ossi­io gli universali applausi 

Nella seta il Circolo Politico di questa citta volle anch' 
esso fi sloggiare 1 illustre cittadino e statista Parlarono il 
piesidente del Circolo Celso Marnicelo, e t segretari! lìu­
' a ia e 1 ttouar, si aggirarono specialmente i discoisi 
sullt Dieta Italiana, e sulla ticostituziono della nazionalità 
il du i Vincenzo Gioberti espose in breve quei pensici! 
e he pm dilltisameiile si trovano esposti nel capitolo terzo 
della ipologia L importanza degli argomenti e la nobiltà 
dell esposizione ollenneio anche qui agli oratori l'univor­
sale appi ovazione (Patria) 

NAPOLI 
21 giugno Una mano di lazzari Napoletani si è auda­

cemente spinta fino a Melilo per tentare di disarmate il 
posto di gtiaulia nazionale, ma furono respinti a Indiate 
lino sopra Capodichino 

l o stesso giorno un battaglione di lancieri con pistole 
alli mino e quattio cannoni sono andati a Giuliano, pa 
eiluo paese sul contino della provincia di Napoli, e dopo 
uvei (ululato i cannoni nel bel mezzo del paese obbliga­
tone una mano di scalzi e tenciosi a gttdate viva il Ile 

Gli organi del governo potiebbero darci una spiega­
zione di questi due talli ' 

— Lcio come si e fallo ragionare ai soldati por fai li 
tornito itidielii» dalla spedizione di Lombaidia La lettela 
die qui pubblichiamo mostra gli argomenti vendici e di 
buona fedo che si sono usati — la ripentiamo testual­
mente, poco i inamidi i della gì ani mutua e della lingua del 
poi eie soldato 

Teramo 15 giugno 1848 
\\n cara madie — Dopo aveivi baciato le inani vi do 

notizii doli ottimo stato di mia salute, lo stesso spero sen­
tile di voi e di tutta la iiostia uitiei i famiglia 

Noi siamo pattiti d i Nipoli il 29 aprile pei andaie 
in tomi»lidia a i(imbatteie con i tedeschi, e siamo giunti 
sino in I cu ira, che ci vogliono quaOro miglia per Lom­
baidti , dovevamo pissato un fiume con le ìiaulie, e dopo 
avei passano quel Itume dovevamo combattere con i Udetoni, 
e «Itlln limi lite potevamo più ulornaie in Napoli E ve­
nuto I tu dine di Sua Maestà di ntornaro indielio , e il 
geti­ril Pipe die veniva e cui noi ha fatto il tiadimenta, 
ed ha itnduta tutta la tiuppa pei due milioni, ma noi ci 
siamo accenti che eia stilo liadunenlt), o siamo con tutta 
li t iuppi tornali imbellii, nm siamo stallali ultimo paese 
del nustio llegno dilaniato Giulia Nova i miglion del 
piesi »i sojio molliti e sono st iti Incitali, noi stiamo qui 
pei l u e il etisiun iinento, e vi sono cinquecento ladri in 
e imp igni, dubbi uno quotare il mondo p tese per paese » 

Seguono i complimenti e quindi la firma del soldato 
( Libertà Italiana ) 

— O ^ i atte 7 | ora ha dato fondo nel poi lo militare di 
Ni ì ii e ,i) e Fai Immiti II, reclu e da Calnhra 

Sappiamo che grandi pratiche sono stato messe in 
opera dal governo ondo riattaccare la corrispondenza lo 
legiallea dolio Calabrie , ma sono ntisciti inutili tulli gli 
sforzi Gli impiegati telegrafici dio oratisi mossi all'ardua 
opera ieri 2S giugno sono stati costretti a fuggile preci 
pitosamento da Torre di Dino onde campare la vita 

(// Nazionale) 
In data del 20 da Paola viene acuito 
Sono sbaicati a Paola VJOO Sminuii con 22 pezzi eli 

cannone 
Intanto ieri giunse qui (in Napoli) dallo Calabrie un 

inviato del generalo Nunziante a questo governo poitaudo 
le condizioni dei Calabicsi per deporre le armi — Esso 
si riducono a due. — 1 1 deputali elelti con la legge del 
3 e 5 aprile upiuno le Camere Se un piceni numero di 
essi si crede colpevole eli sedizione saranno giudicati da 
competenti tribunali — 2 Ritornare a tutte le fialidi gie 
accordate alla nazione fino al giorno Ih maggio inclusivo 
Il governo ha domandalo qualche ora per risponderò 

— Ecco quanto la Libertà Italiana porta a conferma 
della suddetta notizia, prendendole dalla sua corrispon­
denza in data 2.5 giugno 

Il generale Nunziante , por mezzo di un suo (rateilo, 
D Salvatore, tia proposto degli aggiustamenti ai Calabresi; 
questi bau risposto non voler depositare le itimi se non 
a patto di aprirò le Cameie con i deputati eletti con la 
leggo del 5 aprilo reintegrando la sciolta guardia nazio­
nale e ut inumando in vigore il pi ogt attinta del ministero 
l'i ova, lutto pere') solidamente garantito Infatti il (rateilo 
di Nunziante partì per Napoli son quattro giorni , e non 
o ancora di ritorno Speriamo che venga subito, e c h ' i l 
Governo si degni lilialmente lai ritornato la calma noi 
legno e specialmente a queste conttade the sono nel 
massimo trambusto, dove non si pensa ad altro che a 
battersi con la ti lippa, o torse non passerà moltj suet e­
derà una carneficina, che lo masso sono inviponte non 
tanto contro il Governo, quanto contro Nunziante Lcco 
quanto posso dirvi por ora 

— Si dico con ceilezza che oggi o domani aiiivano qui 
altri quattro battaglioni delle truppe che ritornano dalla 
Lombardia ( La Liberta Hai ) 

SICILIA 
Palermo, 26 giugno Questa capitalo è perfottamonte 

tranquilla 
La camera dei comuni prosegue la discussione pei la 

uterina della Costituzione del 1812 
Si conserverà il principio di due Camere Quella pelò 

che oia si chiama dei Pari, con vocabolo italiano saia de­
nominata Senato 

Quanto prima si apriranno i registri per avere il voto 
universale sulla elezione del Sovrano 

(Gazzella di Roma 

STATI ESTERI 
l N G H l L l E t t l i A 

Londra, 27 giugno II sigimi di La Escosura, inombro 
delle Cortes di Spagna, antico tinnistio dell' interno ed uno 
degli autori drammatici i più popolari in questo paese, o 
ainvato all 'albergo Misait l'uggì di pugnino a Caditi» 
nel momento in cai si era per ttaspoitarlo allo Isole l'f­
bupine, tome sospetto di tomplii ita in una tospiraztoite 

(Debuti) 
V.US1IUV 

Vienna, 20 giugno — Gli operai della Boemia, the di­
sgiaziatamcnto sono numciosissimi, nutriscono sempre 
sentimenti ostili, e gli agitatoli, in gran parto Czechi, li 
eccitano naturalmente al disordine 

Il 18 il direttole del teatro Kirl, ulhuale dolla guaidia 
nazionale , arresto 8 subdlatori arnvati da Vienna , elio 
si ciano recati immediatamente nei luoghi di convegno 
degl operai 

lori la guardia nazionale ne ai resto li,), unitamente a 
due dame elcganlomenle vestito, nel menilo dio eccita­
vano gli operai a dare dei chirisaris notturni alla guaidia 
nazionale, ed alla Commissione di sicurezza Si .mesto 
un giovinoteli vestito da donna l'ulti questi intrighi sono 
considerati come l 'opera dei Czechi t h e , non paghi 
di pei seguitare l'elemento alemanno in Praga, vorrebbero 
gettaro la face della discordia nel cuore dell'Alemagna 
La Commissione di sicurezza decise di non più fare con­
cessioni agli operai (Gazz AH de Heidelberg) 

24 giugno — Visto il seguito dello ciuoslanze che 
resero necessaria la proibizione d esportale l 'oro e l 'ar­
gento, questa pi minzione e prolungata sino alla fine del 
mese di luglio (Gazi di Vienna) 

UNGHERIA 
Pestìi, 19 giugno — Vi arrivano qui molte famiglio 

ungarosi ed alemanne di Neusalz Esso dicono cho la 
situazione non fu mai cosi etilica I Sethi e gì libri 
aspettano gli ungarest in posizioni fortificate Essi dicono 
nel loro proclama che la loro intenzione non è di con­
quistate il torrtlono Maggtaro, m,i solamente di difendere 
i loro distretti (Gazz d in la­Chapelle) 

PRUSSIA 
Berlino, 27 giugno 11 Moniteur Piussien d'oggi condono 

uella sua paitt* ottienile un'oidutatiza del Re, culla data 
di Sans­souci, 25 giugno , colla quale nomina un nuovo 
ministero 

Egli e i oniposto come segue 
Piesidoitza del Consiglio e nunisteio degli addii esleu 

ad intirim signor di Aueiswald — Ministro del commer­
cio, dell'industria e dei lavou pubblici signoi Mdde de­
p u t a l o , — Ministro dell ìstiuziune pubblica e dei culti, il 
deputato Rodboitus — Minislio della giustiziti sig Maei­
k e r , duetloie del tubini,ile: eliminale Sara formato un 
ministero speciale deli agitcoltuia La dilezione no e con 
fidata al sindaco della citta signoi Giciko, deputalo, eoi 
titolo di mitustio di stato — Alimstio dell interno ad in­
terim, titoli o la sua domanda, signor Ivulhvveltei, presi­
dente di leggenza — Il ministro delle tintnze signoi Hin­
semann ed il tinnistio della g u e n a , baione di Schiee­
kenleim, conservano le loro funzioni 

11 nuovo inuiislcio esposo il suo programma nella se 
duta di ten dell assemblea, egli couseivcia il sistema delle 
due Camere, componendone la prima d'una maniera più 
popoldio di ciò elio sia nel progetto di Costituzione 11 
miniatelo piesenteta tulle lo leggi necessaue per rallei­
inaro duna paile il poteio, ed impedito d un altia paite 
che la liberta non si degeneu in aliai dna li ministero 
piesenlera un piogetto di legge siili aiiiiaitienlo dei citta­
dini, conio pine luH'oigaiuzzaziono dei comuni Per na­
ni ma re t'inclustini il ministeio proemerà di iistabibro la 
confidenza geneiale 

Una deputazione di nogozianti che ,\\eà domandato al 
signoi II.insinuami delle nozioni sullo stato delle nustie 
rclizioni culla Fi amia , nceve da lui la iisposla, che le 
lelazioni ha i due governi eiano lab che non vi ciano 
alcuni limoli di guena 

D un'alti a p .n te , il sigimi Cimphaitseii, avanti il suo 
l i tuo dal ministeio sulla voce leat iva ali attivo eli una 
Dotta ami ileant per piuteggoio 1 Aleinagni, rispose the 
il governo piussiann aveva latto qualche passo per con­
chiudere cogli Stati Uniti un ti allato d alleanza ed uineizia 

(Debats) 
SPAGNA 

Ossela, 25 giugno 
Caro amico, 

Cabieta Ita fatto la sua entrata in (spagna ieri 2t­ a 
sette ore del mattino dalla Pia de Salinas Egli era se 
guttu da uno dei suoi aiutanti di campo, da un numeioso 
stalo maggioro e da una glande scolta di cavallona Pie 
mendo di nuovo il suolo eli questa Spagna eh' egli avea 
riempiuto delle sue gesta, e da dove lo avea scacciato 
l'infame tradimento di Marcito, Cabrera ha premio una 

viva e profonda emozione Si e nvolto cogli occhi pre­
gni di lacrime verso i suoi compagni d'armi, e tosto dello 
grida di viva la Spagna1 viva ti ic1 sortirono da tutto 
le boi che 

Uno degli mutanti di campo di Cablerà, il bravo Gon­
zales, ha fatto qualche russo avanti, ed nn grido di chi 
t u si loco intendere Erano i posti di Iloquica che at­
tendevano l'arrivo di Cabrera Cabrera allora si avanzi , 
Boqiiica suo antico compienti di esilio si getta nelle sito 
braccia gtnlando Viva Cabrera' Questo gudo e ripetuto 
con entusiasmo dai mille soldati di Requie a 

(ìi.immti fttvvt spellare!» cosi i ominovente rome quello 
di vecleio questi immuti , vecchi iivanze dt uni guerra 
cinica, rmniisi dopo selle anni di esilio per conerò a 
dei nuov penco l i , a delle nuove biltigltc «Andiamo, 
amici, esclamo Cabrerà, pioviamo ai nostri nomici ed al­
l' Europa che non vi ha salvezza per la nostra infelite 
patria the nel regno di Carlo VI Andiamo' la vittoria 
ci attende 

(irida di viva Cabrera , viva Cirio VI' si udivano di 
nuovo L.i colonna si motte in marcia , o noi lasciamo 
questo pugno di bravi il di cui aruvo saia accolto, non 
dubitato , da tutta la Catalogna con trasponi di entu­
siasmo 

Addio Vi do t|ucsti dettagli in fretta Presto vi invierò 
il bollettino della prima vittoria di Cablerà (Midi) 

NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO 11'ALICO 

— Da una lettera di Broscia 1 luglio, ore S) sera 
Il 3u\giugno allo me 10 l |2p .u t l ti il lente di Peschici a 

il parco dei pezzi da 10, non serve duo per dove sono 
duetti Vnche vano baincatc mobili vi tengono elictio 

11 comandinte Dona, giunto a Salo coi riutoizi di cui 
abbiamo ieri fatto cenno, ebbe ordino di retiocodoie Di­
tesi the invoio venga spedito a raggiutigeio il coi pò di 
ossoivaziono al Catturo, sotto gli ordini elei generale Gia­
como Durando 

Stamattina qui udivasi il cannoneggiare, e pareva dallo 
parli di Legnagli 

Diciassette giorni puma della resa di Palmanova , alla 
Commissiono in Venezia, int ai itala di ucevoro le pro­
posizioni, od suggerimenti dei citt idim, eia stata presen­
tata una dotta memoria di tie lunghe pagine, dimostrante 
la nei ossila e la facilità di soccorrere Palma, si eli gente 
che di viveri Nella stessa si clueva che i tic poiti , ra ­
gliamento, Lignano e Gì ado, sono a soli una mezza glor­
ia ta da l 'almi, il secondo spi miniente a sole selle mi­
glia, elio quindi sotto la piotoziono della tortezza e col 
contorse» di un'abile soit i ta, si poteva agevolmente fare 
qualunque operazione Diceva dio i Veneziani antichi 
lortihcarono Palma anche pel glande motivo che e soc­
combile dal mare , e che pei lo slesso principio Napo­
leone diodo il più grande sviluppo alle foitihcazioni di 
Palma Aggiungeva l'utilità eli un ì forte guarnigione in 
Palma pu contende l'anstnaeo luggiaseo, i ulto che fosso 
sull'Adige lutti i buoni, gli utili ed i pute ftctlt con­
sigli ■» Venezia sono auet t i ad un modo Coli esubeiante 
guai ingioilo dio difendo Veno/ia, coli aiuti) della /lotta 
sirda che no guarda il mai e, l'utile consiglio veniva man­
dato agli atti, e Palma intanto cadeva 'Gazi di Mit 

Dal campo, I luglio — Nel momento in cui ti scrivo 
vediamo sventolalo sopra Verona un bianco vessillo, non 
se ne (omprende il motivo, rifletti che durante le trat­
tative di Peschiera anche colà s'inalberava la b m d u ra 
bianta (Pensiero Italiano^ 

rmoLO 
Irento, 27 giugno I Titolesi italiani i quali non re­

dono a vcrun'altro popolo del bel Paese per sentimenti di 
nazionalità, ed untone fraterna, non possono che con 
grande lammarico scorgeie dio il partito tedesco, ora 
imbaldanzito por gli ultimi avvenimenti del Venoto, tenti 
di distruggere quanto i deputati Iionttui por mandato, 
e per intimo convincimento si proposero di trattare alla 
Dieta di Francofone Coito d r Gumer , tedesco, presede 
del tnbunale di Rovereto, estose una protosti contro le 
protese giustissime dei deputati Trentun a Fiancotorte, 
ed ora la ia cu colai e onde raccogliere sottoscrizioni dai 
cittadini dopo aver costretti a sottoscriverla gì' impiegati, 
e pedino le ex­guatdio di linanza Anello Ita i cittadini 
foimiceli il partito anli ptogiessista, ma pero le firme 
raccolte ut quatti o gioì ni, non sommando che a W) cura, 
mosti ano che il moibo non lete pi egresso voi uno. 

11 Governo d' Innsbruck dal canto suo non tralascia 
nessun mezzo, perche non venga dal ' Inolo scevotala la 
pitto italiana, perchè allora lo si vediebbe ndotlo a mal 
pallilo Oia oidino dio al limite dei Cuccili di l'ionio o 
Rovereto, verso il Lombaido Veneto, si piantino t confini, 
con l'iscrizione Confederazione Gei manica 11 Governo, 
nella sua bonarietà, credo che le armi italiano ristaranno, 
spaventate da quello spamaccluo 

11 Messaggiire d Innsbruh e su tutte Tune contro la 
Gazzetta d'Augusta, per avei questa assento, che l'Austria 
per la mediazione dell Inghilleua saiebbe disposta a con­
( Illudere la pa e coll'ltalia cedendo il Lombaido, e pir te 
delle provinole Veneto Osserva il suddetto Messaggio e 
che, quantunque V instila sia elisoidmala tnell interno non 
può conchmdc­e una paté onousok colla Sardegna fino a 
che non abbia infranta la SI'ADI DITALII e punita la l'Cii­
HDA Milano che il Mincio e l Po debbono essa e, come fin 
qui, i confini serso il Milanese, se i Tedeschi non soqhono 
sederti soipresi da quel popolo sleale (sit), quante volte lo 
nona, e seder chiusa a suo talenti la grande stiada che 
conduce nella Venezia che, se l idige dosesse foimaie il 
confine, la strada che lo costeggia potrebbe essere sempte 
come adtsso cannoneggiata dal nemico, ed intercettata the 
alla Germ una impoila moltissimo la valle dell Adige perchè 
i t dotto gassare la strada fertata che unità il liiillico al­
l'Adi latito che luminel lo I Austua dove possedeie la 
loilezza di l ' esdner i e la Rocca d Aufo, so non vuol 
soggiaccio alle luiuisiotn nemiche degl' Italiani pel lago 
di Garda, e le Giudicane Se gì'Innsbrucdiesi non si 
fusseio oimai lesi udii oli agli ocdii di lutti pel loio Don 
( hisciotlMno, che li spinge a scnveie i loro olerni indi­
rizzi, contenenti villanie, insulti, contumelie, muntene, 
intempestivo ammonizioni di fedeltà ali Austria, duello 
agi Italiani, ai t noiosi italiani, ai Viennesi ed ai Poemi, 
ìntioveielibeu» la bde anello ai più patitici colle loro in 
sulse polemiche 

Del rimanente noi li voiieinnio assiemale che l 'Italia 
non accoltela mai tali condizioni di pai e 

PS Qui si nana poi coito che l i blitighimi di Cioati 
sono innati pei l 'Italia 11 reggimento Wellington o de­
stinato pei Iti Stelvio 

Io Rovereto vi sono al piesente 3000 uomini circa tia 
uibiiitcua P u e t , calinomeli e cavalKg^eu L i mattini 
del giorno 26 tutta questa tiuppa esegui una manovra 
nelle VII in,m/e di Calci ino ha Rjveiotu e fri nto , ove 
gioliti fa eicsseio dei foituii Paio elio si aspettino di do­
versene seivno fi a poco Nel utuiiio a dovetelo il gene 
ralo Ihuiit taxis faceva ossoivare al suo aiutante che tu 
Volano non polevansi cosliuuo delle fottihcaziuni, ponile 
troppe sono le apeituie elei inoliti 

Napoli, Ì0 giugno 
DISrAITA D E G E N E R I L E NUNZI\NTE 

La guena feive tu Calabria, giuria tenibile e sangui­
nosa i en il roal governo sognava il general Nunziante 
che, inemote delle gesta del padre, e ruonosciuto se non 
disuguale, imi,iva con non dissimulala compiacenza dai 
monti lontani i Su iliam higgenti alla uva, inseguiti dagli 
eroi di Palei ino , e dai gioitosi combattenti di Cenai a 
leu il governo sogli iva il genoial Nunziante vincitene 
penorreie trionfalmente le vinte città , e pan al porpo­

rato di Scilla imnovaro una nenliata nolla capitale del 
regno Oggi il governo sa certamente cho il gonorole 
Nunziante e sialo disfatto, lo sippiamo noi, lo sa il paese 
invalici si poti ebbo celai lo Iddio ha umiliato t supethi' 
Ieri sera voi so lo 7 e mozza pomi'tidinno e giunto n t | 
pirto militile di questa citta I' intelipe, provenutilo di 
( a l ab in Questo vapme aveva pollato la ninna dell at 
tatui ha Cilabicsi e Nunziante Dipo pino e rinatilo 
per Calabria col capitano di vascello Del I to, Violante 
legio, il quale lecava eoli un plico Non si sa t | | B ( ( l s l 
mai conlcncsse, si i redo che locasse alcuno commissioni 

Slamano poi i giunca la fiegala n vapoie il Roberto 
e malgiadn l'oidino che un urtttlitio supoiinre del Gituii 
ha comunicato a tutto l'equipaggio di quella, perche si 
rimanessero a bendo e non pai lasserò degli avvenimenti 
di Calabria, donde giunge, ci è nuscilo conoscere odi 
cialmcnto la disfatta delle truppo regie sotto gli ordini 
del generalo Niinzn nle Del generale Nunzianto non si 
sa nulla. Non si su se sia motto, prigioniero o fuggitivo 
È cerio peiò che quei calabresi non si sono battuti da 
uomini ma da leoni; e, stanchi di combattere cogli 
schioppi e coi e unioni cho vomitavano fuoco, si scaglia 
lotto sui regi soldati coi pugnali allo mani Quindi no 
venne uà conflitto tenibile e sanguinoso Si lombatte 
corpo a coipo I rogn fumilo disarmati o spenti, o si del 
teio a fuga ptociptlosa Rimasero in mano ai prodi cala 
bresi i cannoni elei quali si sono impadroniti col coltello 
alla mano Una sola colonna di 501) regu, tagliata fuori 
del grosso dell 'esordio di Nunziante, dupu essere siala 
scondita, si e rifuggita a bordo del vapore l'Arc/itmeaV 
Il maggioro Lalzano, lamosissimo, e morto 11 numcio 
dei molti e fonti e grande (Nazionale) 

Gtnosa — A compimento della notizia sominentovala 
rifornitilo il scguonte ingguiglio 

Ieri sora è p.utila la fiegala VLuruìice armala di Ih 
pezzi di cannone , equipaggiala di 300 uomini oltre un 
distaccamento di 00 uomini del battaglione Reali Navi 
ed alti i f)0 pei l'aumento dei distaccamenti dei bastimenti 
stanziati nell 'Adi latteo Rimorchiata dal teale puoscifu 
Aulhion .innato di un tannone a bomba da 30 sulla prun, 
avendo d'equipiggio 'i0 in mini, oltre 00 soldati del lui 
ttgltono Reali Navi da cambiare 30 col distaccamento 
di Capraia e 30 con quello dolla Maddalona , e pollarli 
puio noli' Adriatico 

Si \.\iora per scaricare il bngantiiio gabarta izzarehso 
per poi armai lo in guena 

Napoli, I" luglio — Il primo ebbo luogo in quosta 
ulta l'apertuia dol Patlamento Ottantaquattro erano i 
Deputati presenti Al cominciai si di questa solennità, si 
i biusero per paura tutte le botteghe li reale delegato, 
il duca di Setta Capitola, ton due cirozze di coite, si e 
recato al Musoo (Imbonito, ovo appona giunto, ha letto 
il seguente , 

DISCORSO DELLA CORONA 
Signoi i , 

Menile nel mio animo io vagheggiava il sospiralo giorno 
in cui sarei ciicondato dallo Cameie Legislativo del Re­
g n o , un fatalo (Inastici, del quale non lascierò mai ih 
conti istarnu, sopì aggiunse sventuialaiuente a pietrame la 
solenne riunione Al doloi piofondo di un si malaugurato 
ritardo mi o oggi conforto il vedervi qui i adunali, poiché 
a fai prestamente iifiorne in questa comune patita di 
lettissima la piospenta vera, cui ogni popolo incivilito ha 
ragion di pielendcre , ho bisogno del vostro leale, ilio 
mutato e provvido contorso 

Le bbeio istituzioni da me irrevocabilmente sanzionate 
o gioiate , iiin.iiiebbero iiilctonde se apposite leggi del 
tato sovra basi analoghe non venissero ad afhancnlo dei 
loro vani sistemi di applicazione Invoco dunque la ve 
s ra pai titolai e sollecitudine su questo prominente obbietti! 

su i dtveisi progetti che vi salatino piosentati, voi fer 
moiete snjiiattillili le utili nonne a stabilirsi per speciale 
ainiiiinistiiizione delle comuni e delle piovutele, the dui 
primo sfiato ad ogni società politica, quelle elio debbono 
riQidiniio definitivamente la guardia nazionale, a cui si 
appai tiene di vegli.uo al sosteguo della tranquillila interna 
dello stato, quelle finalmente cho sono docile ,i diilou 
dire con più situii metodi la pubblica estinzione intuito 
le classi, alfin di promuoveie la ognor crescente civiltà, 
o serbate nell'avvenire intatta quella glona che tanti 
igiegi ingegni ci piocaeciarono pei lo passato, 

Lo finanze pubbliche inculano di occupare innanzi lutto 
la vostia particolare attenzione 

Al dissesto inevitabile cui esse istantaneamente soggia 
cquero per tante politiche vicissitudini, si richiedono pionli 
e geuciali piovvedinienti Ne io dilhclo che in questa uber 
Iosa tenti 1 equilibrio fra gì'indispensibili Insogni ed i 
mezzi più acconci a piovvcdeivt possa utarcl.tr molto a 
■ ■stabilirsi 

Delle si tunesto peituibazioni elio agitando poitiiiacc 
monte il reamo palatizzarono da una paite ogni spe 
eie d industria e di couuneieiii, e stranpaiono dall' alila, 
fino ad allentale alla piopuetà ed ali onoie dei punt i , 
voi ccnheicto di smasilieinie coraggiosamente le cagioni 
o i pretesti , e eon piovvedunciili cneigtei daioto opeia 
clic un si iiucresccvolc stato di coso cessi pei sciupio 
no più si ì .produca, essendo questo mi Insignii uni voi 
sale di cui tutti sentono I uigen/a o l'iinpoitanza Lor 
d ine , senza del quale non u possibile a c u n i prospeuli 
civile, non può deiivare che da savie leggi, o la fibula 
sta esclusivamente nelloidute 

In generale io non ho ragion di credete the le nostre 
pacifiche lelazioni con lo alito polonzo et Euiopa sieno in 
nulla cangiate l'osti cosi nella felice attitudine di uvol 
goie tutte lo nostre cuie ali amministrazione interna dello 
Stato, noi pitremo contiibuue il accordo a fai lo piospe 
uno tianquill unente nello sue vie Inflessibile noi uno 
piopommt nto di assicurare il benessero ed il godimento 
d u n a benintesa libaita, t iro di quosto nobile obbielto la 
costante preoccupizimio della mia vita ed il vostio .iti 
turevolo ioneoiso ino ne gtr.iittua pion uneiito il successo 
Avendo a ciò clinmalo a giudice Iddio della punta delle 
mie iiilcnzioui, non alilo un umano oggi che chiamale a 
testimonio voi e la stona 

PICCOLO CARTEGGIO 
l incinol i ni illissime letteli i cui pei soli (Wucnn ili tempo non 

possimi) i ispinl i i i pei disteso Si simulo Insci liti giornali ili t n i u u 
Inclinili i tei Imenei noi iettimi inno il ma in poi le usposli mi 
Mundi , 

VOdi tUl t C (30 giugno) l u iniiollidl II Ingninzi < fu pio 
nies i inolila upinzioni 

VLSl'IlMtr l ("> lu„lio) l a k l t i i i u e giunta l an ino lincilo 
tin potu mi , , „ . 

MUNII HI H O V (21 „iu„no) 11 petizione tu taiiolliuti 
SVM11IV VI (2 lujto) Ollime le tosile considerazioni M tinnii) 

us i pil ben connine 
I10VII 111 110 (pus™ Vuina) V V (28 giugno) Ornai" dtllasllil 

pilli eh ti ilimostiali I nititnlo invilii) non può css ce stampite) « 
t l jo l l i il 11 ililioucUinz l II Ile in dei e politichi 

UIC,!! 1 (, (21 „ni„no) l untimi lini il voslio alletto eil I gnu 
ioti i osili consoli, i noi li ni sin ino „i dissimi 

VOitll l t) I H (2" „itinno) t i t OMonniv su giovili della vosii i 
leiiiiniiiiiii izioiii i se IH ini i i/amo 

Hill 111 1 I V 1 VN Vili) VI (2i e,lll„'lli) Se d nessuno stampine lum 
le II llill/e elle nie l l imi siili indili ululilo ili 111 ^lincila ciuci noiity 
sin htm ) pili unni il dell u o v i cullili l 'iepiiumo un livello compiuti 
su cinesi» Unii impoilaidissimo 

e l \ \ D I 11 (22 gnidio) Il y utile voslro pi iialeno (,n e­l11"­
loiilllimtilto . ., 

SVNM/ZluO li V (22 tuio'ii)) Mille gì iz i ile Ha brilli noi'ta 
I IMI IlOllnO 1' O (27 (jiilfcli)) (I y u u i i m o elei voslll consl„ll 

pit tieni cicli i causa comuni Ini ulto il ludi Iddio 
UH I l V I! (I lujni) I i vostia piolisti i e isi yavis ml i Pelisi 

liei sopri e finsi ili buon ntlicliiiii i ons nliiiti a non pubblicali» 
vile lettili ni» mime non iispiraci! uno I! li „c|i ile e y i fic loro troppo 

LOUEA'ZO V A L E M O Direttore Geiente. 
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